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Oggi può mancare l'elettricit à 
L'elettricit à potr à mancar e ogg i a caus a di una riduzion e dell a potenz a sull a rete Enel , 
provocat a da un aument o sensibil e dei consum i a caus a del fredd o e per gl i scioper i 
In alcun e centrali . Potr à essere perci ò applicat o II « pian o di emergenz a ». Gli utent i 
sono invitat i a limitar e i consumi , a controllar e II propri o turn o di rischi o e a pren -
dere le opportun e precauzion i anch e per la sicurezz a dell e propri e Installazioni . Già ier i 
a Palerm o e in vari e citt à dell a Sicili a la luc e è mancat a per quas i tutt o il giorno . 

i gravissimi incombono sulla sicurezza del Paese e sulla legalità 

Traspar e una torbid a trattativ a con le Br 
Da Troni  nuovo  ricatto  per la vita  di  D'Uno 
Consegnato ai deputati i un comunicato che condiziona il o del giudice alla pubblicazione sui mag-

i quotidiani di un appello e - Esaltato l'assassinio di Galvaligi -  il  « già avviato il dialogo » 

Quale partita si sta gtuocando 
attorno alla soi te del giudice 

 l'annuncio che ti 
capo tcrrotista Curcio sarebbe 
favorevole a concedo e la « gra-
zia » al poveio prigioniero (esi-
ste ormai in  ima giustizia 
parallela?) si sono infittite per 
tutta la giornata di ieri iniziati-
ve più o meno esplicite nel sen-
so di un patteggiamento col 
fronte eversivo. 

 è torbida. Un sot-
tosegretario confidava a un cro-
nista che il  governo e allo sban-
do, dato che diversi centri di po-
tere si muovono ormai per loro 
conto, e tutto ciò in base a di-
segni politici tortuosi che poco 
hanno a che fare coti preoccu-
pazioni umanitarie. Non si trat-
ta più di tentativi discreti per 
aprire un qualche cattale di con-
tatto con gli esponenti del ter-
rorismo. ma di un via vai, per-
fino pubblicizzato, tra settori 
politici e detenuti br.
viene posto in libet tà provviso-
ria il  brigatista  per moti-
vi umanitari: una decisione pro-
babilmente corretta sotto il  pro-
filo  giuridico, ma die per il  mo-
mento scelto e per essere stata 

Volete e 
la mano ai ? 

più volte rivendicata dai terro-
risti, accentua la sensazione che 
alcuni ambienti della magistra-
tura stanno lanciando a qualcu-
no precisi segnali. 

 ministro della Giustizia ta-
ce metitre un suo portavoce fa 
sapere die non sarebbe d'ac-
cordo.  perché, allora, l'ono-
revole Sarti si è tanto agitato 
per rinviare il  dibattito di oggi 
alla Camera?  un'altra doman-
da: si può credere che le auto-
rità di Tratti e di  abbiano 
consentito ai radicali di muo-
versi in quel modo senza la 
autorizzazione del ministero? 

 tutti questi episodi, quello 
più esplicito e di cui è facile 
definire l'inaudita gravità è l'in-
contro tra cinque parlamentari 
radicali e i detenuti delle Br a 
Traili.  SÌ nega che vi sia stata 
una « trattativa » ma si afferma 
che « // dialogo (coi "compagni 

assassini") è forse sul punto di 
essere avviato; è forse già av-
viato ».  su che cosa? 
Non è vero affatto che si tratta 
per ottenere la liberazione di 

 senza accettare condi-
zioni che ridiano fiato al terro-
rismo e segnino una resa dello 
Stato democratico. Anche i de-
tenuti di Tratti si pronunciano 
per la liberazione di  ma 
a condizione che i giornali pub-
blichino un proclama eversivo 
che, lungi dal rappresentare una 
ritirata, segna un arrogante ri-
lancio della loro sfida eversiva. 

 messaggio che questo  ̂ testo 
contiene è chiarissimo: rivendi-
ca ed esalta l'assassinio di Gal-
valigi e dà una direttiva di guer-
ra su tutto il  « fronte carce-
rario », con l'obiettivo della « li-
berazione » di tutti i detenuti 
terroristi tramite la lotta ar-
mata. Siamo in piena istigazione 

e apologia di reato sia da parte 
degli autori del testo che da 
parte di chi, come hanno già 
fatto i radicati, lo pubblichi. 

 molto grave che una forma-
zione politica, rappresentata in 

 si faccia tramite e 
avallo non solo di un appello 
eversivo ma di precise direttive 
insurrezionali. Chiedersi, a que-
sto punto, se i radicali abbiano 
riconosciuto come controparte 
legittima gli assassini delle Br 
diventa pura retorica.
del potere costituzionale della 

 trattano con membri 
di un'associazione criminale as-
surta alla dignità di contropote-
re. Ormai siamo a questo. 

 il  tema principale non è la 
lealtà e liceità del comportamen-
to radicale. Tutto il  modo come 
i radicali si sono mossi e sono 
stati facilitati e appoggiati, di-
mostra l'esistenza di un retro-
terra molto torbido.  sospetto 
che il  via vai radicale tra i ter-
roristi sia solo la punta emer-
gente di manovre con protago-
nisti ben più autorevoli, non è 
solo nostro. C'è l'evidenza dei 

(Segue in penultima) 

Attes a per il dibattit o alla Camera 
Il govern o deve uscir e dall'equivoc o 
a maggioranza ha cercato fino all'ultim o di evitare il confronto - o anche nel quadripartit o 

per  i patteggiamenti in corso con le Brigate rosse - i quali coperture si giovano i radicali? 

o Faina, come chiedeva i 
E — a sezione istrut -

tori a della Corte d'Appello ha 
concesso, ieri , la libert à prov-
visoria a Gianfranco Faina. 
uno degli uomini di « Azione 
rivoluzionari a >, condannato 
dalla Corte di Assise di -
vorno a 19 anni e tr e mesi di 
reclusione per  il tentativo di 
rapimento e il tentativo di 
omicidio del figli o dell'arma-
tore livornese Tit o Neri. Gian-
franco Faina si trova ricove-
rato. da tempo, presso -
tuto di tumori di o e 
pare non sia in grado di es-
sere trasferit o a casa. 

a libert à provvisoria è sta-

ta concessa dai giudici pro-
pri o in considerazione delle 
gravi condizioni di salute del 
detenuto. , i deputati radi-
cali dal carcere di Trani ave-
vano fatto sapere che la li -
berazione di Faina era stata 
richiesta, nel corso della ri -
volta nel supercarcere, dai 
cosidetti « proletari prigionie-
r i ». Fonti ufficiose del mi-
nistero di Grazia e giustizia 
hanno espresso e stupore e 
profonda perplessità » per  la 
decisione dei magistrati, ag-
giungendo che il ministero 
non era stato informat o del-
la cosa. l ministr o Sarti, og-

gi in Parlamento, riferir à an-
che su questa vicenda. 

a condanna contro Faina 
era stata pronunciata, nel 
giugno dello scorso anno. Tr a 
non molto dovrebbe essere fis-
sata la data del processo d'ap-
pello. l leader  di e azione ri -
voluzionaria > è comunque 
coinvolto in un'altr a vicenda 
ancora in fase istruttoria .
suoi difensori avevano, più di 
una volta, presentato istanza 
di scarcerazione. 

l gruppo di « Azione rivo-
luzionaria » che aveva agito 

a o nel clamore*) caso 
del figli o dell'armator e Neri. 

era responsabile, secondo 1' 
accusa, di una lunga serie di 
attentati e fr a questi anche 
quello contro il nostro compa-
gno Nino Ferrerò che era sta-
to ferit o gravemente alle gam-
be mentre scendeva dall'auto 
al ritorno a casa, dopo il la-
voro del giornale. 

Gianfranco Faina non era 
stato direttamente accusato 
dell'agguato che comunque era 
stato portato a termine — se-
condo le indagini — propri o 
dal gruppo del quale il Faina 
era ed è considerato il leader 
incontrastato. 

Palmi : misterios e riunion i di magistrat i 
Arriv a Palmella , Curd o pone condizion i 
Dal nostr o inviat o 

) - Son ha chiu-
so tutti gli interrogatiti il  pro-
nunciamento favorevole al ri-
lascio del magistrato
espresso da  Curdo 
mercoledì pomeriggio, attra-
verso i suoi legali dt fiducia. 
Anche la giornata di ieri a 

 ha fatto registrare nuo 
vi episodi oscuri.  mattina-
ta si era appreso dell'improv 
risa conwrcazione dt un ver-
tice di magistrati.  riunto 
ne si è svolta a Catanzaro, 
nell'ufficio  del procuratore gè 
nerale per la Calabria, dottor 

 Carnovale. Oltre a 
Carnovale vi hanno preso par-
te il  giudice di sorveglianza 
di  Calabria, dottor Gia-
como  (il  magistrato che 
in questi giorni ha acuto con-
tatti con i detenuti di
il dottor Giuseppe Tuccia, pro-
curatore della  a 

 mentre non è stata con 
fermata ufficialmente la pre 
sema del dottor  Cora 
pi. primo presidente della 
Corte d'appello di Catanzaro, 
e del giudice Giuseppe Noe-
cari. presidente del tribunale 
di

 si è certamente 

! protratto per parecchie ore * 
1 nel pomeriggio e circolata an-
i che una voce secondo la qua-
 le a un certo punto i magi-
strati si sarebbero trasferiti 
a  Terme.  che co-
sa si è discusso? Sono state 
prese decisioni?  di che ti-
po? Sulla è stalo fatto sa-
pere. 

Sembrav-a questa, comun-
que. l'unica notizia significati-
va.  alle 17,10, un nuovo 
colpo di scena si è verifica-
to davanti al cancello del su-
percarcere. Si è visto arriva-
re un taxi dal quale sono sce-
si frettolosamente i due depu-
tati radicali
e  Cataldo, che era-
no giunti circa un'ora prima 
in aereo a  provenien-
ti da  di varca-
re la soglia del penitenziario, 
dove erano certamente attesi. 

 e  Cataldo si so-
no limitati a precisare di es-
sere qui « solo nella reste di 
parlamentari » per proseguire, 
ha detto  e U nostro 
discorso sulle strutture carce-
rarie e per proporre, se oc-
corre, misure correttive *. 

Gianfranc o Manfred i 
(Segue in penultima) 

A San Vittor e P 
tiene assemblee 

O — a Proletaria si è mo*sa a o in 
concomitanza con le « iniziativ e > radicali . n un comunicato 
ha dato notizia della \isita compiuta da o Capanna, depu 
tato europeo, ed Emili o . consigliere regionale, nel 
carcere milanese di San Vittore . Capanna e . informa 
il comunicato « hanno visitato per circa tre ore tutti i raggi 
ed hanno potuto tenere in ciascuno di essi delle riunioni  cui 
hanno partecipato centinaia di detenuti ». Nel corso di questi 
incontr i «é emersa diffusamente la necessità che U giudice 

 non sia ucciso.  condivisa — si legge an-
cora — è emersa l'opportunità da parte di singoli e di gruppi 
di detenuti di prendere posizione in tal senso, consegnando al 
direttore del carcere o inviando direttamente ai giornali mes-
saggi, nella speranza che l'opinione pubblica ne venga in-
formata ». 

Capanna e i hanno poi più dettagliatamente riferit o 
la loro esperienza nel carcere in una intervista su a 
Continua. Capanna, in particolare, ha detto: « Voglio pro 
vare a riassumere quello di unificante clie ho colto. Creio 
che l'opinione che esce da San Vittor e sia assai simile a 
quella che attraversa i proletari , l'opinione pubblica, quelli 
che sono fuori . a questione centrale che è emersa è Toppo 
sizione di principi o alla ' pena di morte; poi c'è la richiesta 
che qualcosa (nelle condizioni dei detenuti n.d.r.) cambi. 
miglior i ». 

A — Oggi la Camera di-
scuterà della lotta al terrori -
smo. l dibaltit o sì farà, an-
che se fino all'ultim o il go-
verno e i gruppi parlamentari 
della maggioranza hanno cer-
cato di evitare un confronto 
aperto, aggrappandosi a prete-
sti e cavilli di nessun peso, 
mentre risulta sempre più evi-
dente che sul caso o so-
no in corso patteggiamenti con 
la e controparte » brigatista. 
Tutt a la cronaca della gorna-
ta di ieri sta a provarlo: dalle 
visite dei parlamentari radi-
cali nelle carceri di Trani e 
di Palmi, ai contatti avuti da 
alcuni magistrati, alla scarce-
razione del brigatista Faina 
decisa dai giudici di Firenze. 
Chi sta dietro questa com-
plessa trama di alti , di collo-
qui, di segnali più o meno 
ambigui? E qual è l'atteggia-
mento del governo so lutt o 
ciò che è accaduto in queste 
ore? Esemplare della situazio-
ne che si è creata e del cli-
ma torbido in cui si sta muo-
vendo la maggioranza quadri-
partit a è una dichiarazione 
del segretario socialdemocrati-
co Pietro o a  Sera: 
trattativ e ron le ? No, egli 
dice, m  parte del governo 
e dei partiti della masgiornn-
za non r i è nessuna trattativa 
in eorso »; « la magistratura 
si sta muovendo in modo au-
tonomo, cosi come i radicali ». 

Quindi , il go\erno non pren-
de per  propri o conto delle 
iniziative, ma lascia che altr i 
le prendano, e tace. Questa è 
l'altr a faccia della linea de-
risa l'altr o ieri da Forlani nei 
colloqui con i segretari dei 
partil i della maggioranza, li -
nea che Spadolini a* èva de-
finit o di piena riconferma del-
la fermezza. n questo modo 
anche le iniziatil e radicali 
vengono ad atere una specie 
di copertura da parte del go-
verno (o almeno di « pezzi » 
del governo) e della maggio-
ranza. e missioni in Calabria 
e in Puglia dei parlamentari 
radicali hanno quindi fort i 
lostegni? E con quali fini ? 

o l'incontr o con i bri -
gati«li di Trani , i dirigenti 
del P  hanno suhito procla-
malo che il di«corso con i ter-
rorÌ«t i è aperto: « // dialogo 
è non solo possibile, necessa-
rio e tentabile, ma è forse 
sul punto di essere ni fiato; 
è forse già avviato. Se è cosi 

e. f. 
(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
 — « Questo ò il nostro 

contribut o per  la vita di 
. Bruno Seghetti, uno 

dei brigatist i detenuti nel pe-
nitenziario di Trani , pronun-
cia questa frase di front e ai 
parlamentari radicali che da 
tr e giorni sono protagonisti 
di una misteriosa "missione" . 
E. così dicendo, consegna un 
documento del cosiddetto 
« Comitato di lotta del carce-
re di Trani », zeppo di violen-
te minacce. Quando i parla-
mentari del P  lo rendono 
noto, sono le quattr o del po-
meriggio. Poi alle venti arri -
va il comunicato del ricatto: 

o potrà essere "liberato " 
se quel documento verrà pub-
blicato integralmente sui mag-
giori organi di informazione a 
diffusione nazionale insieme 
ad un altr o documento dei bri -
gatisti, quello consegnato al 
momento della rivolt a del 28 
dicembre ai magistrati della 
procura della a di 
Trani . 

A 27 giorni dal sequestro 
del magistrato, ecco dunque 
le infami condizioni e la con-
ferma che esisteva un unico 
disegno tr a il rapimento -

so e le violente iniziativ e den-
tr o le carceri di massima si-
curezza. l ricatt o è portato 
ora alle estreme conseguenze. 

Questa svolta è maturata 
ieri al termine di una con-
vulsa giornata che ha avuto 
come principal e scenario il 
penitenziario di Trani e i ri -
petuti incontri che una de-
legazione di detenuti ha avu-
to con i radicali . o il pro-
nunciamento da Palmi s'era 
in attesa della seconda presa 
di posizione e tutta l'attenzio-
ne era appunto rivolt a alla 
oscura iniziativ a dei parla-
mentari radicali , che nulla 
sino ad ieri mattina avevano 
lasciato trapelare a proposi-
to della loro permanenza a 
Trani . Poi. nel pomeriggio. 
è cominciato a sbrecciarsi il 
muro di silenzio con l'annun-
cio di una conferenza stampa 
in un albergo della cittadina 
pugliese.  deputati e Ca-
taldo. Pinto. Spadaccia. Stan-
zani e Teodori hanno conse-
gnato ai giornalisti un co-
municato del loro gruppo par-

a Acconciamessa 
(Segue in penultima) 

Al Comitato 
Centrale 

discussione 
ampia e ricca 
di indicazioni 

 lavori conclusi ieri sera - 31 in-
terventi fra cui quello di Berlinguer 

ROMA — Trentuno compagni sono intervenuti 
ieri nel dibattito del Comitato Centrale e della 
Commissione Centrale di controllo che hanno 
discusso per 2 giorni « i problemi del partito 
nell'attuale fase politica ». Giorgio Napolitano, 
che aveva svolto la relazione introduttiva, ha 
così tratto le conclusioni di una discussione che 
è stata molto ampia e ricca di verifiche e di in-
dicazioni, di mobilitazione per tutte le istanze 
del partito. Nel corso del dibattito — protrattosi 
f ino a tarda sera — è intervenuto anche ii 
segretario generale del PCI, Enrico Berlinguer; 
del suo intervento pubblicheremo un resocon-
to sull'edizione di domani del giornale. I la-
vori del CC e della CCC si sono conclusi con 
un ordine del giorno che approva la relazione 
di Napolitano, l'intervento di Berlinguer e le 
conclusioni di Napolitano. Nelle due sedute di 
ieri sono intervenuti i compagni: Romeo, Gou-
thier, Menduni, Parisi, Esposto, Massimo D'Ale-
ma, Ferrara, Cervetti, Bianca Bracci Torsi, Paiza, 
Ingrao, Napoli, Ferri, Napoleone Colajanni, Lu-
porini, D'Onchia, Pascolat, Gerace, Guerzoni, 
Sandea Zagatti, Natta, Bussotti, Antell i , Trivelli, 
Ariemma, Angiul i , Vitali, Anna Sanna, Mi l l i , 
Marzoli, Enrico Berlinguer, Silvana Dameri. 
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Si stringe la morsa del gelo 
Allarm e per  i terremotati 

Neve, gelo , vent i polar i hann o investit o tutt a l'Italia , 
ma attanaglian o in mod o particolar e i l Sud rendend o 
sempr e più precari a  allarmant i le condizion i di vit a 
dei terremotati . C'è g i i una vittim a nell'Alt a Irpinia , do-
va i l termometr o  scaso a meno 13 grad i e la neve 
in cert e zone ha raggiunt o anch e i 40 centimetri . A Tre-
vic o e mort o per assiderament o un uomo di più di set-
tantanni . Si chiamav a Antoni o Garofal o ed era rico -
verat o in una baracc a del e dopo terremot o >. Inter i 
paes i in Basilicat a  in Irpini a sono isolati ; in molt e zone 

comincian o a scarseggiar e II pane , l'acqua , Il gas , men -
tr e l'erogazion e dell'energi a elettric a è intermittente . La 
nave i cadut a dopo 19 ann i anch e a Palermo , dov a par 
molt a ore si è avut o un black-ou t che ha investit o Tra -

. pan i  tutt a la zona occidental e dell'isola . Conseguenz a 
mortal i del gelo : vicin o a Vercell i un bimb o che patti -
nava sul ghiacci o è affogato ; un operaio  è mort o in un 
incident e stradal a nei press i di Terni . 
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la maggioranza che si rafforza 
C O Che sia 

giunto ti momento di 
pensarci seriamente. Bi-
sogna costituire un co-
mitato  (m-
tendiamo alludere all'on. 

 segretario 
del  Questo comi-
tato dovrà essere forma-
to da un certo numero di 
cittadini capaci di mo-
strarsi. a un tempo, de-
cisi e cedevoli, concilian-
ti e perentori, intransi-
genti e tolleranti, perchè 

 ha bisogno di es-
sere curato con dolcezza 
e insieme con autorità, 
assecondando in ogni ca-
so i suoi salti di umore t 
quali peraltro lo conduco-
no sempre, ancorché fre-
quentissimi. a un'unica 
conclusione: a constata-
re che la maggioranza si 
è rafforzata. 

 pruno « vertice » in-

detto, se non ricordiamo 
male, due mesi fa dall'on. 

 ci fece sentire al-
la TV e leggere sui gior-
nali un on.  che dis-. 
se con un sorriso trionfa-
tore queste testuali paro-
le: a maggioranza ne 
esce rafforzat a » e da quel 
momento i dissensi, per 
non dire te risse, che ca-
ratterizzavano i quattro 
partiti al governo non st 
contarono più, tanto che 
il  presidente del Consi-
glio si vide costretto a in-
dire un altro «vertice* e 
poi un altro ancora e un 
terzo, un quarto, un quin-
to, durante i quali una 
cosa apparve sicura, che 
non ci si metteva d'accor-
do.  ogni volta Von. 

 usciva in questa 
categorica dichiarazione: 
« a maggioranza si è raf-

forzata ». / repubblu:ani 
litigavano con i socialisti, 
i democristiani litigavano 
tra loro, t socialisti si di-
videvano, gli stessi social-
democratici si mostrava-
no disuniti, ma  se-
guitava a proclamare che 
la maggioranza ne usciva 
rafforzata. Notare bene: 
diceva sempre che la 
maggioranza « ne usciva », 
mai che assicurasse che 
la maggioranza «ne en-
trava ». Questa maggio-
ranza infatti  non fa che 
uscirne; al punto che 

 l'altro  ieri ha sen-
tito ti bisogno di convo-
care ancora un «vertice». 
pare il trentaquattresimo, 
e ieri sul « Corriere della 
Sera» si leggeva: Par-
ticolarmente soddisfatto, 
dopo o con For-
lani. U segretario del 

. « complessivamen-

te — ha dichiarato -
go — il quadro politico ne 
esce rafforzato». E*  a 
questo punto che t fami-
liari,  udito il  medico cu-
rante, hanno deciso di af-
fidare il  loro congiunto 
a un comitato di volente-
rosi, incaricati di assiste-
re questo loro concittadi-
no la cui ragione ogni 
giorno più vacilla. 

Chissà, ora, che ne sa-
rà di lui.  seguite-
rà a rilasciare dichiara-
zioni il  senatore Spado-
lini.  maitr e à parler. 
Quando, dopo che si è 
espresso, gli chiedono: 
«Tu che hai detto?» Spa-
dolini non comincia mai 
rispondendo: « niente », 
rome si usa per interca-
lare. No. no.  proprio 
che non ha detto niente. 

Fortebraccl o 
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CHITI 
Una a come la 

a — ha detto Vannino 
Chiti — che si e di 

e e e della e 
per la e delle 

i masse , pu
con le i disfunzioni -
vocate dal sistema di e 

, il punto più 
alto nel mondo occidentale di 

e alle i 
scelte. n questa a i 

i devono e 
a un canale essenziale 

nel o società chile-i-
stituzioni, ma questa o 
funzione e la sua a e 
qualità dipende dalla o 
capacità di e una 

a politica in o di 
e ai i -

spettlva sapendosi -
e anche con i momenti di 

e i della 
società civile (sindacati, mo-
vimenti dei giovani e delle 
donne). La i di fiducia 
che ha o Ì i è di 

a politica. a e dei 
i di o o 

si è via via a la ten-
denza a e il più pas-
sibile di spazio nei i 
delle istituzioni come nella 
società civile. e pe
ampi i di cittadini si è 
offuscata la a a le 

e politiche o in 
o alle e 

di un o cambiamento. 
Questa situazione è stata uti-
lizzata ò da e che 
vogliono e la a 

a e e dei i 
un unico fascio. La questione 

e è quindi e inte-
e del a politico 

italiano; pe e piena vi-
talità alle istituzioni demo-

e è quindi o 
l'accesso del  al . 
un'unità delle e di sini-

a a o delle 
componenti e della 
società, in o luogo quelle 
decisive di e -
stiana. a di qui lo stesso 
tipo di gestione della -
sta di a -
ca. a  pe  il 

o o la scelta di es-
e una a a e 

di massa, caoace di -
e un o di e nella 

società e nelle istituzioni at-
 ad un o politico 

di o cambiamento. 
Ed è o la capacità di 

e e fa  un 
o politico di -

mazione il o distintivo 
della a del o laico. 

a e o 
in una società occidentale. 

 quanto a il 
a della a al-

o del o il punto 
e è quello del -

to a discussione e momenti 
decisionali. o spesso le 
occasioni decisionali si -

o agli . -
sogna e metodi 

i di ; si a 
di un'esigenza che se non 

a in tempo può -
e a momenti di i nella 

vita delle e -
zioni. e a questo -
posito è il tema delle sezioni 
che o una i di 
tipo politico e che sono pun-
to decisivo di collegamento 
con la società e quindi con-
dizione pe e ad es-

e ima a a di 
massa. La i delle sezioni 
va o al 

e meno del o o di 
sintesi politica, di à 
con un conseguente impo-

o della o attività. 
a e diventa 

dunque pe  il o quello 
di e e e maggio-
e autonomia ai momenti di 

e alla base e al 
tempo stesso di e i 

i punti dì unificazio-
ne politica. a quindi 

 le sezioni, e 
cacaci di una iniziativa gene-

, di  ai bisogni 
della gente, in un o 
non confuso con i nuovi li -
velli di o dello 
Stato, e a questo fine -

e comitati di zona dotati 
di i i di e 
non i nelle . 

 quanto  mo-
menti di unificazione politica 
vanno sottolineati -
mente quelli i e na-
zionali. n questo o le 

i devono e 
una funzione di -
mento della attività delle zo-
ne e e anche a de-

e ed e la 
e politica . 

socialisti. i i 
e , al e o 
della Filef — associazione in 
cui siamo attivi — è testimo-
nianza di questo o che 
ha fatto e nel mondo 

a a da quella 
ufficiale degli scandali e del-
la . 
- Nella a a -
ganizzata (18.000 ) sia-
mo passati o e fa-
si: la costituzione dei i 
nuclei di comunisti anche in 
funzione degli appuntamenti 

; la lotta pe  i -
ti che investiva soltanto il 

o italiano e le à 
. E' iniziata qui la 

a a nelle -
nizzazioni sindacali dei paesi 
di ; a la lotta 
pe  i i si è a e 
inizia a e i i e le 

à locali. Viviamo a 
un o di e 
nella e dovuto alla 
espulsione di i dal 

o o con con-
seguenti i i e 

o -
mento delle famiglie all'este-

. 
Negli ultimi e anni 

ha o quota la questione 
del o al voto ammini-

o nei paesi di immi-
. Abbiamo di e 

ampie possibilità di , 
ma abbiamo anche un o 
che si muove con alcune dif-
ficoltà (il livello di -
zione dei compagni attivi; u-
na adeguata politica dei 

. 
e dati sono ò molto 

negativi: la a -
zione delle donne e, quindi, 
una quasi assoluta assenza di 

i femminili; la a 
a dei giovani. l -

colo. in quest'ultimo caso, è il 
decadimento del legame cul-

e e ideale di queste ge-
i con il o paese. l 

o è quello di un -
cesso di invecchiamento del 

o . 
o questi impegni 

con la coscienza dei i 
limiti , ma chiedendo anche 
un maggio impegno alle -
ganizzazioni di o delle 

i di più alta -
ne. La a campagna e-

e in Sicilia può. pe
esempio, e occasione 
di una più a -
zione a le e -
zioni o e il comitato 

e siciliano. 

A
o oggi — ha detto 

la compagna Lina Fibbi — 
del o di cui hanno bi-
sogno oggi a e i -

, di un o capace di 
e alle sue funzioni 

così come abbiamo saputo 
e nella lotta antifascista. 

nella , nella
. Anche oggi — co-

me disse Togliatti — il -
to deve e e a tut-
te le pieghe della società. Gli 
obiettivi che abbiamo di 

e oggi — quello di una 
nuova e politica del 

e nel o di una sua 
e in senso so-

cialista — non è né più facile 
né più difficil e di quelli che 
ci siamo posti negli anni 
passati. i e è 
giusto e i essen-
ziali che il o deve con-

e ad : o del-
la classe , o in-

. o o 
dal o o 
e. insieme, e nuove 

. 

n questi ultimi anni ab-
biamo saputo e il 

o al passo, e 
il o delle e . 

e e l'asse di difesa 
e di a delie istituzioni 

. a sulla -
da del o e giusto 

, abbiamo -
duto e delle e ca-

. o . di 
e alla à delle diffi -

coltà. sentiamo il peso della 
o a e l'esigenza di 

un o o . E' 
una e che o 
non  solo le -
e del , basti e 

a quanti i 
e la a stessa 

concezione della a 
e l'appannamento che siamo 
andati o nel legame 
inscindibile a a 
politica e a econo-
mica. 

 quanto  il -
tito dobbiamo e l'i -
dea che esso non è un'entità 

a — cui e tut-

a del o di sezione. 
i dei i che af- j 

o in questa . discus- j 
sione sono sul tappeto da 
anni. e e se ci -

o a i ne-
gli stessi i a qualche 
mese. Non voglio soluzioni 
« e > ma la possibilità di 

e un bilancio delle espe-
e e di e le necessa-

e decisioni. 

STEFANINI 
C'è oggi bisogno, ha detto 

il compagno o Stefa-
nini, di e l'insidiosa 
campagna qualunquistica che 
si avvale delle i 

e nella vita pubblica 
dal o che la , e non 
solo la . ha o con 
j _ C ; n i n t ~..~.; * ; i -
U kjbutvr , i attui cippcil a l i ,

società e le sue istituzioni. 
a non c'è solo questa esi-

genza. C'è quella di una bat-
taglia politica e e con-

o alcune tesi che. -
do a base le i 
avvenute nella società italia-
na. nel campo della -
zione. nel o delle -
zazioni di massa, nella -
senza di vaste , 
sostengono i o 
il o dei i di massa 
e i e la necessità 
di una concezione, definita mo-

, dei i pe  cui essi 
o e un'attivi-

tà di semplice mediazione a 
i costituiti nella socie-

tà che gli stessi i di 
massa ed i invece 

. E' questa una 
via che e ad allon-

e i cittadini dalla vita 
politica, dalla e 
alle scelte locali e nazionali. 

Anche pe  questo è indi-
spensabile una e a 
della a capacità di ela-

e e definizione di -
, di a o 

ai i ; una ca-
pacità di e su tut-
ti i i della società. Co-
me si e i

e il o dei . 
una espansione del o ed 
un « dispiegamento della sua 

a > se non , 
pe  quanto ci , il con-

o e la competizione at-
o a i politici? 

Come o a -
e o una visione unita-

 a sintesi, le tendenze -
e e i cosi dif-

fuse nella società italiana 
Questi i e ela-

i a livello locale e -
nale, o e in funzione di 
una visione nazionale.
questo c'è bisogno di un -
tito che a anche le sue 

, che le adegui alle 
nuove spinte e tendenze che 
si sono e nella socie-
tà e a livello istituzionale.
pote e e e 
alla sintesi politica, pe  otte-

e il consenso e fa -
e le sezioni alle decisio-

ni e e una sede. 

Questa sede non è più la Fe-
e a causa delle -

i economiche e so-
ciali e in questi an-
ni, alla complessità e all'am-
piezza dell'impegno politico, 
pe i dei i 
in una dimensione che non è 
più e e non mi

 solo o tanto all'aspetto 
istituzionale. Questa sede non 
può che e un o 

, più o ai 
i e alle sezioni: la zo-

na. L'esigenza di e su 
tutto il o nazionale 
questi i e di e ad 
essi effettivi compiti di -
zione politica, e sia 
a esigenze di a e 

e che ai muta-
menti i sul piano so-
ciale ed istituzionale. E' una 
condizione, dunque, pe  un'ef-
fettiva capacità di e 

politica e di una sintesi politi-
ca. Sono ò o con 
fl  compagno Napolitano quan-
do a che e da un 
lato e il o dei 
Comitati i e o 
di e e e i 
Comitati di zona. Così da giun-

e ai i i del 
o autunno avendo spe-

e e 
che consentano di e inu-
til i a Comitati -
gionali. i e Comita-
ti di zona. 

l dibattit o 
sulla relazione 
di Napolitano 

le à che sono tanta 
e della a della demo-
a italiana. Su questo pun-

to la a è -
ma: non possiamo assecon-
j  : u ~ . „ i _ t . . n _ -.;! . 

C O t l C U 
che a nuovo e , 
anche é non e il 
nuovo indica tendenze positi-
ve in sviluppo ma può e 
i l i di i di 

e (il -
smo, pe  esempio) che è ne-

o . 
 quanto a la vita 

a del , il 
a di come si discute 

(in e vi è una discus-
sione a ampia, anche se 

, cui non -
sponde a iniziativa) 
e di come si decide, influisce 
non solo sullo stato del -
tito ma anche sulla possibi-
lit à di e appieno le 

e di cui disponiamo. Sot-
e l'aspetto -

co implica un o -
tamente faticoso che deve 

e ad un e con-
senso sulle scelte da compie-
e dando così al o 

una più e legittimazione 
e più capacità di . 

é questo sia possibile 
sono e due cose. -
tanto un più solido possesso 
da e del maggio nume-
o di compagni degli elemen-

ti essenziali della linea -
tegica o cui sono possi-
bil i di volta in volta scelte 
tattiche e che non im-
plicano tuia e del-
la . a è anche ne-

a una più schietta con-
vinzione che le e e 
ed il o o da e 
di i e militanti non 
sono una camicia di a 
ma fl momento in cui può 

i a e -
zia di vita . 

e dobbiamo
con e a a tut-
te quelle posizioni tese a sva-

e la classe a e il 
suo sistema di alleanze, che 
è la a a fondamen-
tale. o vecchie te-
si (che o come o 
nuove) sul declino e la defi-
nitiva e della 
classe . Anche pe
questo dobbiamo
una specifica, autonoma ini-
ziativa del o nei luoghi 
di , anche pe -

e a e la i del 
sindacato o il quale ma-

e e e dei lavo-
i sono ampi. o -

stando che l'autonomia sin-
dacale è una acquisizione po-
sitiva, esiste il a di 

e il distacco che oggi 
esiste a comunisti impegna-
ti nel sindacato e le sezioni 
del . 

o , -
doci, o di lotta e di 
massa, in una situazione in 
cui ciò è o più difficile . 
anche pe  le spinte della so-
cietà capitalistica avanzata a 

i in un o di 
opinione ed . 

IMBENI 

A 

MARZI 
n un dibattito come que-

sto. sul , e sui pio 
blemi che si sono i in 
questi anni, o ulne — na 
detto il compagno o 

i — e alcune con-
i sJlie -

zioni che siamo i a 
e o nei paesi 

i e o 
. E' questo un 

aspetto e del o 
: siamo , -

o queste , a 
e un collegamento 

costante a i i e-
i e a svolgendo 

così un o e pe
il mantenimento d«  legami 

i e ideali con il paese 
di . 

n e quindici anni di 
battaglia siamo i a 

e i i di asso-
ciazione e di a 

a negati. La a di 

! to. i e difetti — ma il 
o è ciascuno di noi nel-

la sua vita di tutti i . 
Si è. invece, andata offuscan-
do l'idea che il singolo com-

i pagno è il o o 
] di , di -
; mento, di battaglia e di ini-

ziativa politica. Quante volte. 
ad esempio,  ad e-

e questo o fon-
damentale nel o con !a 
gente con la quale abbiamo 
contatto quotidianamente. 

a e oggi è una 
! nuova confezione che punta 

o della de-
a in un o che 

è e molto difficil e sta-
.  questo è indispen-

sabile — come ha detto an-
che Napolitano nel o 
— e sulla sezione, sul-
la sua e e la 
sua vita, e un o 
fondamentale o che 
ogni compagno deve e 
nella sua sezione: che dalla 
sezione deve e — ciò 
che avviene e meno — 
la selezione dei : che 
la sezione dove e punto 
di o obbligato pe
tutti i comunisti, dovunque 
l i i r A r l n A r*i?\ «ìiTrv irS^ A an/»n A 

e la capacità 
di e del o — ha 

 Angelo Oliva — non 
è o e taluni 
difetti di o co-
me , pe e la 

, un impegno unita-
o del o come leva pe

e le tendenze -
fughe che si manifestano an-
che nelle e fil e e che 

 di e la -
spettiva lungo cui ci muovia-
mo. Né basta e un 

e calo di tensione po-
litica. o e bene 
quali ne sono le cause, fa-
cendo quanto è possibile pe

e ai tenomeni negativi 
che vi sono connessi. 

C'è v una domanda che ci 
viene posta i con insi-
stenza da i le e fi*e. 
ma anche talvolta dal o 

: se vale a un 
o come il o -

sentato come e uguale 
a se stesso o indeciso al bivio 

a e ) nella so-
cietà italiana in i sono av-
venuti mutamenti tali, in sen-
so o ed , che 
lo o o e 

. i 
su questa a non ci -

o o i e 
hinvw«f9t icm t m in i l i /*h* » n/l i 

Vi è e la necessi-
tà — ha o o -
beni — di e innova-
zioni nel o o al fine 
di e impacci e diffi -
coltà e di e il o 
adeguato ai compiti del mo-
mento. ù difficil e è defini-
e , , modi di 

questo adeguamento. Fatti 
e innovativi, anche 

nella sede del o ultimo 
, si sono -

te , ma essi non han-
no avuto effetti adeguati 
ovunque, al i livell i della 

a . 
A mio e le difficoltà. 

gli ostacoli, i  sono 
l'effetto di fenomeni che dal 
'76 a oggi hanno indebolito 

a a italiana. 
Segnali di questi fenomeni so-
no stati il calo di votanti, la 
diminuita e alla 
vita politica, l'offensiva dei 

i o il sistema dei 
i (anzitutto quelli di 

massa come il , la di-
saffezione e la a al si-
stema o e la sfidu-
cia nelle possibilità di cam-

. 
e elementi i han-

no segnato la vicenda politica 
j italiana negli anni successivi 

al '76: il o della C di 
e a a di 

1  che desse uno 
sbocco positivo al potenzia-
mento o che si a 
andato accumulando: fl -
ce attacco o del -
to . Sono o due ele-
menti i a , ma non 
può e che fl secondo 

a oggettivo alimento nel 
. 

Fino al '76 lo sviluppo del 
o o è andato di pa-

 passo con la a del 
paese: tutto ciò che di nuo-
vo e di positivo si a 
nella vita sociale, politica, 

e , a 
nel  un punto di -
mento decisivo e . * 

Nel '77, pe  la a volta. 
ha i o e un 

si collocava più nel solco del-
la , che aveva un 
fondamento oggettivamente 

, e che anzi -
sava nel sistema o 
n _ i : ì . - ~ J : J _ Ì — , „ - » ! 
l i a i i a n u l a i a u i vc u ci g u a on 
della società. 

, il  ha e -
o elementi positivi di 
à e di distinzione, e 

spesso da solo ha dovuto so-
e o dell'offensiva 

. Tuttavia la 
e del tessuto demo-

o ha pesato e 
nella società italiana e ha la-
sciato il segno anche nella 
vita a del . Ciò 
ha o atteggiamenti 
di a e di -
smo. E non si a di -
sidui del passato, o di -

e : piut-
tosto sono il segno di una dif-
ficoltà a e in a 
adeguata quei soggetti socia-
li che o i ai 
fenomeni involutivi che si an-
davano . 

l a che abbiamo di 
, oggi , è 

quello di e e qua-
e la a iniziativa po-

litic a o i 
nuovi con fasce e i del-
la società con i quali abbia-
mo avuto un contatto insuffi-
ciente: è quello di e dal-
le sezioni, o di e al o 

o nuovi i e nuovi 
: di e 

tutte le e e in una 
e battaglia di -

zione. E' o e que-
sto é anche il -
mento del o non -
ga fine a se stesso ma diven-
ga o del cambiamen-
to della . 

o anche — ha con-
cluso i — una attenzio-
ne e alle e del-

o del , con-
o la à e la spe-

cificit à delle situazioni, diffe-
o l'iniziativa a secon-

da delle esigenze e delle -
ze effettivamente in campo. 

0 
Condivido — ha detto Anto-

nio o — l'impostazione 
data da o Napolitano 
alla sua . . 

, e piena coscienza 
delle difficoltà, deficienze e 
difetti che abbiamo. a 
bisogna e anche attenti 
a non e l'acqua con tut-
to il bambino. a co-
munque e di e 
queste deficienze che mutano 
insieme al e della si-
tuazione politica a e in-

. a e 
di e le i di 
queste difficoltà e e 
i modi pe . 

Non è una novità e 
di o delle e 

. a e sa-
e a cosa in à vogha-

mo . Uno dei punti 
di debolezza è e da 

e in un mancato 
adeguato o — -
spetto alla a a 
capacità di e e di 
analisi — delle cosiddette 
€ gambe*, del o attivo 
cioè, pe e e -
e tutti i compagni. 

é c'è l'assenteismo 
nelle sezioni? E' questo sol-
tanto un a -
tivo o anche politico?  « nu-
cleo > dei i difetti e del-
le e deficienze sta -

o nella sezione. Cosi d'al-
e è e stato. a 

oggi o di più l'acu-
tezza di questa questione -
ché sono cambiati i i 
che ci stanno di e e al-

a è la dimensione che gli 
stessi hanno assunto. E' ne-

o a che questo di-
venti un a politico di 
tutto U . Questo è il 
punto . 

a a e 
e devono e 

le nuove i e 
a e in questa società 
capitalistica e consumistica. 

: E*  difficile , in questa società 
, e ad atti-

e la gente. a ai giovani 
bisogna e a e fidu-
cia. ad essi va indicata una 

a ideale. T o 
e che o queste 

i di giovani è fl 
. 

e quest'anno fl 60. del 
. F a non è tan-

to quello di e meda-
glie ai vecchi militanti, ma 
di e a compagni che 
hanno una e ed una 

a legate ad una fa-
se a , la possi-
bilit à di e in pieno 
alla vita del o e di fa

e la o opinione. 

ADRIANA 
SERONI 

i e — ha detto -
na i — che molti dei 

i e delle difficoltà 
che ci toccano sono -
mi che investono la società 

o 11 a del-
la , così decisi-
vo pe  una a di 
massa. E' o pe  noi, pe
i , ma è o anche 
nei sindacali, negli i 
del . Sono ab-
bastanza e le tesi di 
quanti o l'esistenza 
di una i dei i e 
di una à dei movimen-
ti . Non mi a che que-
sta e -
sponda molto alla società ita-
liana di oggi, anche se è giu-
sto e con e at-
tenzione tutte le novità che 
si manifestano a livello dei 
movimenti e quelli nuovi che 
nascono, pu  sapendo che c'è 
una a a un -
po che si a pe e 
ginnastica e un movimento 
politico. 

Che significa e 
questo? l comune mezzo 
gaudio? No, al , si-
gnifica e a la -
tata della posta in gioco: il 
mantenimento e lo sviluppo 
di una a di mas-
sa: significa i ai te-
mi del o non come fini 
a se stessi, ma come stimo-
lo. e di un più vasto 

o di a -
tica. 

n questo senso pe  noi mol-
te questioni sono . -
do che dobbiamo ave  chia-
o il e e la a dei 

i passaggi che abbia-
mo , con tutto ciò 
che hanno significato pe  1' 
opinione pubblica e lo stesso 

. i o in -
e ai i i in-

. 
Siamo un o -

mente italiano, o nel-
la società italiana, -
nante nella vicenda del pae-
se. l o le -
zioni o la a -
bilit à come o naziona-
le. , autonomo di-
ventano e più fiacche, 

i e . 
Non possiamo , tut-

tavia. che cosa abbia signi-
ficato pe  il o o 

i , o autonoma, 
di un movimento di -
e mondiale, complesso e che 

comunque a e 
di elementi di innovazione 
fondamentale sul piano socia-
le e politico, di successi e 
avanzamenti; e che cosa sia 
invece e nella situa-
zione e con la a di 
oggi. n un o cioè do-
ve una e di fatti sono 
andati accumulandosi a di-

e quanto siano nume-
i e i i i -

solti nei paesi socialisti e -
sino nei i a paesi 
socialisti. 

Sono o sul . 
o da Napolitano, di 

una e che è anda-
ta e più sottolineando 
la a autonomia, il tema 

, i -
i nuovi del o -

zionalismo. o invece che 
abbiamo e o nel-

e tutte le novità 
che si o pe  la stes-
sa vita del o in que-
sta nuova situazione. e al-
la caduta dei miti, dei fidei-
smi, ma, diciamolo , di 
molte legittime e che 
avevano e -
to alla mobilitazione e alla 
combattività del , biso-
gnava e un più di 

, un più di co-
noscenza. un più di -
nismo o o nel-
la e e conduzione 
della a politica anche pe

e fenomeni di sfi-
ducia. 

 questo la questione del-
la a a non è 
solo la medicina pe -
minati difetti e i di bu-

. ma è l'esi-
genza di un o che ha 
bisogno di e una ul-

e , di -
 il suo stesso livello 

di a e la a stes-
sa . 

Non vi è dubbio che noi 
siamo il o più demo-

. E tuttavia non dob-
biamo i di questo. 
Se è o che dobbiamo ope-

e quel  complessi-
vo. di cui ha o Napo-
litano. a noi spetta fl  com-
pito . o -
ciò non possiamo non e 
una a atten-
zione ai i della no-

a vita . 
, coinvolgimento 

, o o al-
le scelte fondamentali. Supe-

o un limite: che ciascu-
no chiede pe  sé -
zia. pe  la istanza di cui fa 

, pe  gli i che 
. o di che il di-

o si . 
La questione è più ampia 

e complessa. E dobbiamo met-
i nei panni del militante 

di base a cui le scelte so-
no e quasi e già 
fatte, di cui poi si spiegano 
le motivazioni. e è ve-

. a un o e o 
molte delle decisioni più im-

i veneono e in -

so pe  esigenze di tempesti-
vità e in o a posi-
zioni assunte da e e 
politiche. 

Comunque delle -
zioni in questo senso si . 

l compagno Napolitano ha 
fatto alcune e stimo-
lanti. e innovazioni deb-
bono e . Se vo-
gliamo un o che davve-
o diventi di più a 

della a politica, un -
tito che si mobiliti, che sia 
combattivo, che si a di 

à e di conoscenza. 
questa è la via obbligata. E' 
una via obbligata anche se 
vogliamo e al mas-
simo il senso di à 
di ciascun compagno. 

La seconda questione
da l « i ». La a poli-
tica si è a di i 
ideali di e umana. 
pe  un lungo o mobili-
tanti pe i masse: l'idea 
della giustizia che ha anima-
to i lotte pe i più 
giusti, o la , le 
idee della , della 

, della pace a i po-
poli. 

n alcune i abbia-
mo o delle i 
conquiste, su i i c'è J 
già un o pesante. 

. a di oggi, in un 
paese così cambiato e al cui 

o abbiamo tanto con-
. noi o una 

a difficoltà a e 
i i di cui si e la 

a politica. Ne a tal-
volta l'immagine anche della 
politica del o come fat-
to di addetti ai , come 

i di più i a 
le e politiche. 

Questo significa che una po-
litic a non si fa compiutamen-
te e bene se non a con-
tinuo o negli -

i che sono vivi nella 
coscienza della gente. E og-
gi a questi , 
in una società capitalistica 
sviluppata e in a -
si stanno anche quelli -
tivi al o , 
al o , al 

o uomo-donna, al p 
o a i sessi e al -

ma della famiglia, ai -
ti a . 

o in questo campo 
ci sono anche alcune incon-

e nei i -
menti. a e al -

o : è o che 
nel passato abbiamo -
buito un e e o 
totalizzante al , a nel-
la a pubblicistica alligna-
no discutibili ideologia dei 
tempo . 

Queste e mi 
o a e delle don-

ne. E' o che il o 
delle donne nel o è mol-
to o nell'ultimo decen-
nio. Ciò è positivo. a il -
blema essenziale sta nel fatto 
che è cambiata la qualità 
delle e compagne, venu-
te alla politica in una fase 

a di o sommovi-
mento delle coscienze femmi-
nili . 

Queste compagne ci chie-
dono in a a due 
cose. Esse chiedono che il 

o accolga nella sua po-
litic a quotidianamente, non 
solo a livello di documenti 

, la a 
a che come co-

muniste sono andate elabo-
o e o nel 

paese e che, al di là - delle 
singole questioni, ha un -
to : è a di e-
stensione dei campi, dei -

. su cui la a politica 
deve : non solo 
la a economica 
ma anche quella del costu-
me; non solo la -
ca della e ma an-
che quella della -
ne della vita; non solo 1 -

i di classe ma anche quel-
l i a i sessi. 

Questa estensione è obbliga-
ta. non solo se vogliamo -

i alle donne, ma se 
intendiamo i alle
chieste attuali della società 
italiana. 

Le e compagne ci -
pongono un secondo tema: 
quello di un modo di e po-
litic a e di e la a 
vita di o che sia adat-
to anche alle donne. Qui si 
va dagli i delle
ni. alla fine — è non 

? — di una e di in-
i e -

ni a i o le 
donne. 

Le compagne cioè d chie-
dono una cosa molto -
sa: se da e del o 
si intenda  da que-
sta a a fem-
minile i pe  un qual-
che cambiamento complessi-
vo o se non si insista in una 
delega che alla fine può

e . 

LOMBARDO 
RADICE 

Nella e di Napoli-
tano — ha detto Lucio Lom-

o e — è da -
e la e sollecitazione a 

uno sviluppo conseguente 
della a nel o 

o che consenta un flus-
so più  dal basso o 
l'alto. Non basta ò e 
un discorso svi metodo. ù 

, più -
ne pe  quali scopi, pe  quale 
politica? l o deve 

ò e dalla linea po-
litica di a -
tica fissata dalla e a 
fine , e convalidata 
dal CC nd essa successivo. 
Tutti siamo stati senza dub-
bio i nel consenso, ma 
nrmrrm » »t> ahhiamn 

zione o no. Si è chiuso, o no, f 
il o '75'79 -
gnato dalla a a 

e e di un o 
, di à nazio-

nale. e il ? 
Su questo punto non a 

o nel CC che -
te la a a 

: e ò 
e . 

Quando in una a al-
YUnità vengono manifestati 
dubbi sull'accettazione nel 

 di esponenti della nuova 
a che non o il 

o passato, c'è da i 
se o non vi sia una in-

e a della 
nuova .  non 

e anch'io o il me-
todo, ò la mia sul . 

a il maggio '78 e oggi c'è 
stato un cambiamento e 
nella e e nel modo di 

e politìfa »  T)C. e in 
una a a del . 
Nella C non c'è stata oggi 
quella a e a -

e o un e 
o che a stata nel 

'75'76. Nel a -
e la tendenza ad una 
a con la sua e 
. La politica di solida-

à nazionale è stata ò 
solo una a e 

a della a -
gìa e di unità delle 

e i e -
che, cattoliche comuniste so-
cialiste laiche . 
Oggi bisogna i -
tamente alle masse, al di là 
della mediazione di i 
politici, facendo e la 

e a i cittadini 
e l'attuale e politico, 
senza e di e po-
sizione pe  una lotta a 
ai i i di . 

o e inizia-
tive che si o -
mente al mondo cattolico. 
senza e la .
cattolici, più in e i 

, sono in a 
a e a senza la 

quale i socialisti in senso la-
to non o la socie-
tà. a e e 

e le i i-
deali, non solo le manifesta-
zioni . 
Così come i vescovi i 
hanno fatto . di stu-
dio sul , i comuni-
sti italiani — che sono atei o 

i — o o so-
stengano i sulla teo-
logia della , o sul-
l'idea cosmica di o 
di d de . Una 
iniziativa di massa che si -

e e ai 
cittadini, all'opinione pubbli-
ca. alle i ideali -
be quella pe  il o nu-

e . La mancanza. 
da tempo di una iniziativa di 
massa pe  il o e la 
pace è uno dei i difetti 
del  oggi. 

Anche in questo caso mi 
e ci sia una -

zione a del e 
o all'opinione pubblica. 

o che le conclusioni del 
CC o più i 
e i ai compagni 
e all'opinione pubblica se av-

, come avevo già 
, su di una -

zione a in alcuni 
punti molto i che venga 

a poco dopo la -
zione. e così anche più 
facile un o e un even-
tuale dissenso, che e 

o è loca-
lizzato su questo o quel 
punto. 

PETRUCCIOLI 
i del o — ha 

detto i — devono 
e i n -

mento al o o di 
o e a quell'insieme di 

e sociali, . i 
che compongono a pro-
gressista la cui consistenza è 
oggi tale da e e 
del o un o della 

e politica. o -
o essenziale, di -

e intemazionale, è stato 
sinteticamente e giustamen-
te indicato da Napolitano che 
ha posto l'accento sul o 

e e i e inte-
e della a . 

n che o siamo con 
a , il bloc-

co di e cioè a base di 
una a a 
di ? 

a è molto com-
plessa. e à 

, come i sindacati. 
le , le associazioni 
di massa e .
quanto i 
con il sindacato voglio limi-

i a e che la -
matica della autonomia (giu-
sta) è stata (sbagliando) con-

a esclusiva. Esiste -
vece anche il a del-
le e e dei modi di un 

. o in una 
ottica di . E*  infatti 

e indebolita, pe  non 
e , una -

spettiva di o se a le 
e politiche e le e sin-

dacali della stessa a -
a non si definisce — 

nella a autonomia — 
un o o un collega-
mento. 

Con e i de-
e di massa esisten-

ti . , siamo molto indie-
. abbiamo collegamenti 

i o nulli e denuncia-
mo una visione sostanzial-
mente . Quando 
ciò avviene si  negati-
vamente sullo stesso -
e di massA del , che 

non può e conquistato
fatto e nel vuoto. 

o di e 
del comunisti in e del-
la t . 

e volte assente o debo-
lissimo. 

a al di là delle à 
e quante sono le -

ze latenti o esistenti che non 
o , anche pe  no-

a assenza o ? 
o in e al tecni-

ci, agli specialisti intellettua-
li . ai i e ai i 

a e in i i 
dell'attività economica; pen-
so alle à e agli isti-
tuti di . 

e di queste , pe
condizione e e pe

o ideale, sono 
e e a 

; ma non pesano. 
non , sono isolate, 

, . 
C'è un e o di 

e e di e 
da , pe e que-
a i e i v i< . c ni ( « i i i i t t t i 

Siamo molto o n 
questi campi, e invece 
le i oggettive, lo 
sviluppo delle e -
ve. le nuove tendenze nella 

e del , ci 
sollecitano e ci sfidano su 

i che o -
ci congeniali. 

i di a non si 
modificano solo pe  estensio-
ne, o a -

e e sociale della a 
influenza; si modificano an-
che pe  intensità di impie-
ghi, o -
ni e investimenti che elevino 
le e à > di e che 
già sono dalla tua e o 
che son e a i ma 
sono e o dalla 
bassa à attuale. 

Questo o a 
, al modo come 

dobbiamo , con le 
sue i e autonomie. 
con le sue i di 
massai chiama in causa una 
idea e una a di . 

Non possiamo più e 
una a che ha come mo-
dello il sistema , una 
concezione « a > 
che -pu a nelle teo-

 vive a nei fat-
ti , a e im-
palpabili ma non meno vin-
colanti, e all'impie-
go e alla e dei 

, è la a e » 
e del . 

ù che a un sistema so-
e dobbiamo e a una 

costellazione come allo sche-
ma che consente di -

e e di e al meglio 
tutte le e e le
se a . 

Le funzioni di unificazione 
politica, e di e devo-
no i e i 
su questo schema, e diven-
gono e più com-
plesse e impegnative,. a 

e obbligano a una ve-
a e ad un adeguamento 

della a e della com-
posizione degli i di-

i a tutti  livelli . 

CHIARANTE 
e e motto 

e — ha detto il 
compagno e — i -
blemi di o e di 

o del o con 
l'analisi della difficil e fase 
che la a italiana og-
gi a  con i compiti 
che è o i pe  su-

e queste difficoltà.
questo è e che an-
che fl dibattito sui i 
dèi o si sviluppi sulla 
base dell'indicazione politica 

a dal documento della 
e del o del 27 

: che ha indicato una 
a di lotta pe  la sal-

vezza delle istituzioni demo-
e e pe  il -

to della a a 
chiamando fl o o a 
un o fondamentale ps  co-

e a demo-
a al sistema di o 

. 

i quale o c'è bisogno 
pe e e questa al-

? Non basta, «video-
temente. e una giusta 

a o e i 
di o compiuti negli 
anni passati. C'è bisogno di 
uno sviluppo della a po-
litic a e dello stesso modo d' 

e del , -
mente in e : 

a) e più pienamen-
te l'autonomia anche -
le del o (come a 
di e e di -
no) o al sistema esisten-
te. Napolitano nella e 
ha posto un a -
tante quando ha  che 

e della «laicità» 
del o esalta fl e 
— o é laicità non 
vuole e a o -
matismo — e 
di un a politico di 

e della società. 
Siamo » in 
questa e un o 
assai vasto di capacità politi-
che e di competenze tecniche, 
come è o pe  modi-

e una società a 
e complessa come l'attuale? 
La a a questi due 
momenti è stata a inade-
guata e  un funziona-
mento del o che -
zi dì più una à di cul-

, di i e di compe-
tenze. 

b) e una più am-
pia iniziativa ,
ta alle e della . 
ma anche a e ed e 

a cattolica che non si 
identificano più con il blocco 

o e che debbono 
e chiamate a -

e alla e di un'al-
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questo è stato giusto sotto-
e che tale a di 

a non si a 
in alcun modo in i 
« laicisti >. 

e) e uno svi-
luppo della e 

a nel o che 
moltiplichi la sua capacità 
di iniziativa. A questo -

o è e che il 
dibattito nel o divenga, 
anche più esplicitamente, un 
dibattito che incide sull'evo-
luzione della situazione poli-
tica. Un esempio è la a 
posizione o alla -
sta di Visentini. che non a 
caso è venuta dopo il o 
documento del 27 . 
Non basta e che 
tale a indica che il 

» »» *J t rxz-x t % r\r% A /x»*^r t r\
U V i i p U l ^ i V ViV / V- U 

non più e anche pe
i fondamentali della 

, né basta . 
a , l'ambiguità e 

anche 1 i di un -
no « dei tecnici e degli one-
cti >. e e con 
più a il e di -
lancio della vita a 
che ha la a di -
nativa al e de da noi 

a e il o che in 
tale a posano e 
debbono e anche e e 
uomini di i i 
politici, , sociali. 

PSNELLI 
E' o e — ha 

DI MARINO 
E' a — ha detto 

Gaetano i o — un'ana-
lisi più a e puntuale 
delle condizioni civili , econo-
miche, sociali e politiche del-
la situazione nelle campagne 
e in . Una -
sione attenta sulla a po-
litica a con una visio-
ne non e o catego-

e ma e e comples-
siva pe e tutti gli 

i e i collegamenti con 
i i dello sviluppo eco-
nomico e del o 

o del . 

Su questi temi stiamo di-
scutendo e o in -

e della a 
nazionale a del . 

a questi compiti o 
diffìcil i da e se non 

o anche, in mo-
do decisivo, 11 o colle-
gamento con le masse -
ciantili e contadine e la ca-
pacità del o di -

, e e di-
. 

a — da questo punto di 
vista — i dati in o pos-
sesso sono . n 

a o a 
3 milioni di e i al 
15.3 pe  cento degli occupa-
ti. Questa media sale al 26.5 
nel . a solo 11 
5.3 pe  cento degli i al 

o è costituito da -
cianti; 8 da i e 

j coloni e il 3.5 da i 
j i pe  un totale comples-
 sivo del . a più 
esigua è la a dei la-

detto il compagno i — | i delle campagne ne-
che U o o possa 

e immune da i o in-
flussi i dalla socie-
tà. o è siamo un 

o di massa e siamo co-
stantemente i a tutto ciò 
che nella società si muove. 
La discussione sul modo di 

e politica e sulla -
zazione nel o viene 
spesso liquidata come un fat-
to di « a politica ». 
Si a molta attenzione al-
le e e alle -
glie e o poca ai -
mi della gente. n à noi 
dobbiamo e in o di 

e soluzioni adeguate ad o-
gni a delle masse. 

è è cosi che si -
tisce la à del -
se e si e il -
mento del . e 
queste e è indispensa-
bile che acquisiamo compe-
tenze specifiche o non pe

e un « o di tec-
nici ». ma anzi con l'obietti-
vo di e il i 
di un  dissidio a tecnica e 
politica, che e in 
modo e la i dei 

i e del . 
Sono o le e di 

decadenza dei i i 
e politici, come quella che 

, che spesso hanno 
fatto e e in -
mini di a . 
La a a deve es-

e quindi quella di un -
tito della classe a che 

a i cambiamenti nella so-
cietà in o costante con 
le masse, o la lo-

e alle deci-
sioni. 

 questa a è in-
dispensabile e la sezione 
al o del o e della 
sua , in quan-
to o o del fa
politica a contatto o con 
la gente. L'obiettivo che ab-
biamo di e è quello di 

e e la fisiono-
mia del o di lotta e di 

o a o an-
ni fa. ma a in n 

e sulla . 
Su questa a non pos 

siamo non i una i 

gli i : co 
mitati , comitati di-

i e e delle se-
zioni.  esempio: su 5287 

i di sezione soltanto 
207 sono impegnati in -

. Nel o su 
2147 i dei Comitati fe-

i solo un centinaio sono 
i della . 

Si pone a il a 
se una situazione di questo 
tipo non i di e ad 
uno o del -

e stesso del o o 
come o o e popo-

, nazionale e -
nalista. Se cioè non ci sia il 

o di e qualcosa 
nei i connotati di -
de a che vuole -
e - e la società 

alla testa delle masse lavo-
i delle città e delle 

campagne. 

Come è possibile, senza una 
più ampia a militan-
te e e delle e di 

a contadine e 
, e ade-

guatamente i nodi dei -
ti città-campagna, -

, la questione a-
, la questione cattoli-

ìica?  è -
mente acuto nel o 
dove e è il o di 

e noi i -
ti di un blocco o la-
sciando invece la campagna 
all'egemonia cattolica e mo-

. 
a e non è o 

che non ci siano possibilità 
di , e notevolmen-
te. la a a -
nizzata nelle campagne. l 

, infatti, e mi-
lioni di veti nelle campaene. 

e è la influenza a 
a i i e i . 

in a quella a i col-
tivatoli, e e combat-
tive le lotte condotte dalle 
masse contadine e -
tili . e le iniziative associa-
tive e e e 
dai i compagni. 

o o spetta 
quindi il compito di -

e la capacità di -
za e di o a le 

tica pe  i difetti di - | masse contadine, i 
ticizzazione in cui siamo in-

, pe  le i 
a i o * e * mente » che 

non abbiamo combattuto. 
a è . 

ma senza sensi di colpa, an-
che a o dei giovani. 
che debbono e che « di-

 > della classe a 
non si e nasce > ma si « di-
venta » lottando sul campo 
della classe a stessa. 

 quanto a la vi-
cenda dello 0.50 tutti vengo-
no i e gli o-

i che ne sono i i 
i e o che le -

su'itazicni o ai so- l 
i del o e ' 
. Non si può. infatti. 

e a chi già -
sce pe  il TO pe  cento delle 
imposte di e anche lo quella delle o e a 

. Tale o im-
plica , i e i 
innovazioni e una estensione j 
della a a - j 
zata. Questa è la condizione ; 

e pe  salva- i 
e i i di mas- ! 

sa del o è pos- j 
sa e pienamente la 
sua funzione di -
zione complessiva della socie-
tà italiana. 

DE GIOVANNI 
o che la a atten-

zione — ha o o 
e Giovanni — debba -

mente i dalia temati-
ca delia « i > dei i a 

elementi decisivi del e caso 
italiano» e avviando un -
cesso di « e » 
che e nel modo più 

o la a attuale del 
« o ». 

C'è, in questo , una 
difficoltà del o ? 
Non o che sia dubbia la 
necessità di una a af-

. e la dif-
ficoltà, del , è la -
sa pe e una a 
chiusa e dì a -
ne di una identità, di -
mi che si sono . La ve-

à è, a mio , che si è 
andata e accentuan-
do una i di continuità. En-

o in i un modello di so-
cialismo. la difficoltà non po-
teva non e la a 
stessa del o che ne a 

. à dell' 
a italiana, da -

sci a Togliatti, e di 
e a questo a 

muovendo o da un -
to e o 
nella società, che ha accen-
tuato gli aspetti di -
lità nella e della 

a politica. a ciò non 
esclude la necessità di sotto-

e le discontinuità e la 
questione del . 
La stessa visione togliattiana 
della € a -
va » e a legata a 
una visione , e 
dello sviluppo o il socia-
lismo e a una veduta o 
compatta del o a 

a e politica. 
La visione a del 

« o o » ha se-
gnato un o avanzamento. 
nel senso di una a fi-
ne della à e di una 
assunzione del o e 
della laicità come i li-

i da ogni a dop-
piezza. E tuttavia una visione 

a di questa veduta 
ne ha o sìa la fisiono-
mia sia l'applicazione alle co-
se e ai i quotidiani. 

La fine della , e 
i della capacità sintetica 

della politica, implica un -
o dello spazio del-

la società civile, non nel sen-
so indicato dalla e li-

, ma in 
quello di una a a 
e di là dai , di domande 

, di i diffusi. 
di luoghi specifici di -
zazione. o con a 

e la a posizione 
e la a capacità di -
no o a questa comples-
sità. Non possiamo più imma-

e una a di -
tatività a lega-
ta all'idea di un finalismo 
già dato. Si a di moltipli-

e la capacità di -
j ne della politica in ambiti di 

vita', specialismì. competenze 
che tendono a i come pu-
e i di . -

sogna insomma e un' 
attitudine opposta a quella in-
dicata dalla e della 
politica dalle e potenze so-
ciali. n questa , è 

e la moltiplicazione 
delle e o il o 

é questa diventa condi-
zione essenziale pe  il funzio-
namento di un'idea -
na di . La demo-

a a non è -
co o della coscien-
za. ma o nuovo a 
politica e competenze speciali-
stiche. 

n questa e il -
tito o deve e un 

e , sapendo che 
non è sufficiente una -
ca finalizzazione * -
tica » della sua azione, giac-
ché è in questione o -
blema del « o dello svi-
luppo >, é è in questa di-

e che va il a 
spesso della -
ne. Si o infatti, a i 
tanti, due i : 

o e questione na-
zionale come temi di « e 
politica », decisivi sia pe  il 

o e -
lia. in via di a -
nalizzazione. e sia pe  la -
gittimazione dello Stato -
blicano. 

ROMEO 

0.50 pe e il o di 
e il . in as-

senza poi di i i di 
sviluppo e di investimenti, so-

o pe  il . 
Chi non e questa 

à a di e la 
fiducia dei , su un 

i e
Si a di fenomeni nuovi e 
di e . La a 
domanda deve dunque -

i nel modo seguente: co-
me  i i alla 

E' indispensabile — ha det-
to Antonio o — conside-

e e i i del 
o nel contesto più ge-
e dei i del -

se. Le questioni e alle 
e e allo stile di lavo-

o del o vanno colle-
gate e alla no-

a a politica quale 
è a dal XV . 
Le difficoltà che oggi -
chiamo nella vita del o 
vanno e agli avveni-
menti politici che si sono ac-
cavallati in questi ultimi an-
ni e che abbiamo dovuto -

; di conseguenza ab-
biamo o dei i 
nel e avanti la a 

i eh.? indubbiamente c'è? j a politica e intoppi nel-
Sia nel  sia nella . i 
mutamenti che si -

piatto , ai sindacati i o sono ; e mi sem-
autonemi. t a Quasi c n e' o al 

« * ..-„,..„.,*-. i , ™-t o di quei i sicu 
 quanto a le - ^ ^ ^ ^  ̂ {ica. 

poste e contenute nel  u %a d i a l e U i c a> v | è e ^ un 
o di Napolitano sulle 
e del o (sezioni, 
, comitati di zona 

ecc.) sono assolutamente 
. o solo che ta-

li e debbono e 
messe in o di . 

o una giusta -
tizione di uomini e di mezzi. 
senza e sulla a 
dell\ndebolimcnto delle sezio-
ni con la e dei lo-
o i . E' o 

cosi che à possibile lavo 
e insieme alla gente, -

o il gus»o del fa
politica e \ aiutando anche 

o comune ad ambedue nel 
e alla i di fun-

zione dei i di massa. La 
a va nel senso — al-

meno cosi a — di una 
e della politica dal-

le potenze della società, nell' 
accentuazione della politica 
come occupazione delle istitu-
zioni anche a costo di una lo-
o e e -

mento. Nel . questo -
cesso sì è o con un 
distacco anche o da 
appetti decisivi della a 

: nella , la
sta alla a i a 
che vada accentuando l'al-
lontanamento da una qualsia-

l'adeguamento delle e 
. l a oggi è 

dunque quello di e e 
di e un o -
ti con la a del XV con-

. 
n questa a bisa 

gna e molta attenzione 
alla vita della sezione, che è 
il o o fonda-
mentale di e e 
di a e il punto -
ciale di collegamento a il 

o e la società. A questo 
o bisogna e 

che negli ultimi anni vi è 
stato un aumento della -
senza del , e quindi 
delle sezioni, nelle istituzioni. 
Questo è un fatto positivo, a 
condizione ò che non ven-
ga meno, come invece a volte 
è successo, il o con le 
masse, che e una -

a fondamentale e -

cile di e un bilancio del 
i ottenuti dall'azione 

dì o ed -
zione che abbiamo avviato da 
alcuni anni con l'obbiettivo di 

e la e alle 
sezioni e quindi alla società. 
Le i difficoltà le ab-
biamo o in questo cam-
po ed il nodo e e 
il o a 1 Comitati -
gionali e le i e di 

i questi i con 
le zone. Nella costituzione 
delle zone non dobbiamo solo 

e la e di 
e doppioni e -

sizioni. ma dobbiamo i 
o l'obbiettivo di av-

e e più la -
zione alla base e quindi alla 
società pe e più inci-
siva la sua azione. 

Oggi, pe  gli i po-
i delle , la -

a e non può più -
; è indispensabile una -

ticolazione pe  zone che sia di 
o all'azione di -

ne politica e dì collegamen-
to a dei comitati -
nali. n questa a bi-
sogna e avanti con co-

o nella e 
delle nuove e evitan-
do ò il o di dise-

e un o in zone va-
lido pe  tutto il o na-
zionale senza tene conto del-
le e . Non vi 
è dubbio che in questo -
cesso di o noi 

o le difficoltà 
i nel , ma 

o pe  questo e 
i di più se voglia-

mo e una a del-
la a e del o del -
tito adeguati ai i che 
la società e oggi 
pone. 

G0UTH1ER 
e ha fatto Napolitano 

— ha detto Anselmo Gouthie
— a e a 
della collocazione a del 

o , e a sottolinea-
e come il . 

con i suoi specifici i di-
stintivi di o che si batte 
pe  un o -
to o e socialista 
della società, e e 
della a . 

Negli i CC si è già da 
alcuni compagni sottolineato 
il e significativo del 

o impegno nelle istitu-
zioni e e in o 
luogo nel o -
peo. impegno che è -
sciuto ed o anche se 
evidentemente non e 
condiviso nei suoi contenuti 
dalle e e . -
che . . . . 

i i di 
questa a battaglia sono 
l'empia a che svi-
luppiamo su i -
mi. anche di e politi-
co e con le e e 

e e di , in 
o luogo con i compagni 

socialisti e . 
il o e che spes-
sa volte assumiamo in -
lamento e nelle commissioni 
sui i più i 
in e ai quali di -
te i siamo i (poli-
tica a e fame nel 
mondo, i dell'auto, -

. ecc.). Ed è e 
anche questa possibilità di 

é continua-
to che si ha, anche come 
singoli compagni, con espo-
nenti delle e e politi-
che. la a di contatti 
politici ed anche umani, cose 
queste che o pe
così e un passaggio obbli-
gato pe  l'assunzione di ini-
ziative di lotta più ampie e 
più impegnative. 

Giustamente si è messa n 
 l'esigenza di una mag-

e e di questa 
a attività. Questa esi-

genza si collega e 
alla necessità di e mag-
gio  peso o del 

o o alle questioni 
di politica e e 

o alla tematica eu-
. La questione decisiva 

dal punto di  pob'tico e 
o mi a ò 

quella dell'esigenza di e 
la a iniziativa nelle isti-
tuzioni e con l'ini-
ziativa nel e sia su temi 
di e , e sia su 

i specifici. Sino ad 
a questo tipo di attività è 

stato lasciato -
j te all'iniziativa individuale 
; dei singoli compagni e di 
j qualche e di 
j . a è o pas-

e ad un tipo di o -
i ganico e sistematico di cui 
 devono i i in 

a fila i comitati -
! K -
; i pe  questo -

o e non man-
cano: si pensi solo alla poli-
tica , all'utilizzazione 
dei fondi sociale e e e 
pe  le e e che 
in cosi a a vengono 
destinati al o , al-
l'incidenza che i aspetti 
della politica . 
come o con la Jugo-
slavia, hanno con i e zo-
ne del o e , 

, ecc.). 
o con la sottolinea-

a a delle 
questioni e allo stile di 

, alla , alla 
capacità di conquista politica 
e ideale. C'è uno o nes-
so a e di -
blemi. i in 

e alla situazione del 
o Adige. mi 

a che le mie siano os-
i di e gene-

. C'è stato negli i 

Oggi si manifestano difficoltà 
sul plano e 
anche , della com-

e del i n at-
to. Si manifestano difficoltà 

o sul piano dell'ini-
ziativa politica, della capacità 
di e i e 
temi su cui fa  leva pe  su-

e a le masse dibattiti 
e e . n Al-
to Adige, in , que-
ste difficoltà sì o 
ad una situazione che. nel 

o dì i i 
positivi, vede un e 

o nel o a e 
senza di compagni di lingua 
italiana e tedesca. Nelle pìc-
cole i si a 
anche il a della og-
gettiva. limitata mobilità del 

. 

MENDUNI 
Viviamo in una società — 

ha detto o i — 
complessa (anche pe o 
delle e lotte), a di 
stimoli e di i civil i 
inediti, come quelli legati al-
la scelta della a da -
te di molti giovani che vi 

o una fuga dalla solitu-
dine. n essa si agitano spin-
te legittime al -
to individuale, non solo di ti-
po economico, che possono 

e un senso . 
La situazione è a da 
un'indagine della -
pea sugli i italiani se-
condo la quale e il 70 pe
cento di essi è o a qual-
che associazione e solo il 20 
pe  cento a nessuna. La -

e a e e 
milizia è più alta pe  gli elet-

i comunisti e socialisti: 
e è molto più bassa pe

gli i agli i . 
ad esclusione della . 

L'espansione dell'associa-
zionismo è o un fenome-
no di dimensione , 
nella quale ò si individua 
una a di « caso italiano ». 

, e e que-
sta e di à 
è stata usata o il movi-
mento , o 
come inadatto a e ta-
li e nuove, da noi il mo-
vimento o può i 
questi temi come possibili 
campi di estensione della -

a influenza ed egemonia. 
m un momento in cui il lavo-
o non a più l'uni-

co e della coscien-
za. E questo è o non so-
lo pe  i giovani, ma anche 
pe  la classe a (esisto-
no e funzionano ben 3000 -
coli aziendali, o an-

a . 
Condivido l'opinione -

sa nel o di Napolitano 
secondo la quale non esiste 

e a a 
del o e della FGC e 

a dell'associazionismo 
, economico e no. 

se il o si a come 
e delle spìnte della so-

cietà e come stimolo -
nizzato pe  la a dei 
comunisti nelle associazio-
ni, nell'ambito di un sistema 
di e e dialettiche 
autonomie. 

Anche e e politiche 
vanno stabilendo i di 
tipo nuovo con l'associazio-
nismo. nei quali non mancano 

i tendenze di neo-
o o non è assen-

te l'idea secondo la quale ai 
i va o del e e 

alle associazioni o del 
. 

 quanto a 
. pu  senza enfatizza-

zioni. è o e la 
ampiezza delle adesioni che 
abbiamo o nell'80 e nel 
1981. Questo successo è -
dotto da i . 

a) l e accento che ab-
biamo posto sul momento del 

e e del , inteso 
non come e o 

a politica e  ma co-
me e pe
campi di e che -
sce la più ampia -
zione. 

b) una nettissima zonizza-
zione. con l'abolizione delle 

e , che -
mette di e appieno il 

o o dei i 
di base e non solo quello dei 

. 
e) l'ave o legit-

 timità a spinte individuali, e 
j a i pe  l'ambiente. o 

, la , il tempo li-
j . con i specifici 

pe  i giovani, e gli anziani 
(Questi i o 

e il 25 pe  cento della po-
i nola'ione delle  città). 
{  Stiamo a impostando un in-
j o nei i dell'in-
! fanzia. la fascia d'età sin qui 
» meno a a fenomeni 
ì di associazione e -

te . 
o infine un'attenzione 

; più ivnfnnda d* e del di-
o e del -

til o e di moli? comitati -
eiotVu. -e!;.- o non ha in-
taccato in ?'nm » 1? no-

a autonomia, anzi h?» fov*v 
: ,n 1» e df»l dibat-
tito e l'estensione ì -
ti ««vhe c«n ìf e e 
politiche della . 

PARISI 
Nessun dubbio — ha -

vato Gianni i — che 
o sia il distacco a 

società e , che colpisca 
anche noi. seppu in a 

, o il  il 
e fondamentale a so-

cietà e politica nel o 
paese. La battaglia ideale è 
uno del i di lotta fon-
damentali. Abbiamo lasciato 

e vi è una e 
e nella a collocazio-

ne.  essendo un o 
, siamo un o 

e o nella 
a . Nel 

momento in cui questa de-
a si indebolisce, è 

a da . 
inefficienze e scandali, a 
in qualche a ne -
ne colpita anche h a 
collocazione. 

Come ? e 
non o la a 

à in isolamento, ma 
accentuando il o -

e di o della -
mazione e di sviluppo conse-
guente di questa . 
Non possiamo e a metà 
del guado su temi come eu-

. a via, nuo-
vo . Questi 

i , uopo i5 
caduta dei « miti ». debbono 

e a viva, pul-
sante di tutto il o -
to e debbono e i 
di contenuti . 

o punto è quello della 
vita a del o 

. l flusso delle idee e 
delle decisioni non può e 
un'unica , dall'alto 

o il basso. Ciò limita im-
pegno e iniziativa del . 
anche in momenti di -
de innovazioni di linea (mol-
to sentite dal ) quale 
quello della decisione della 

e del 27 . 
Nessun dubbio che elementi 
nuovi i nelle ultime 
settimane o neces-

a una a di posizione 
. a il o ha sen-

tito che vi a nel o 
e nazionale da tempo 

una discussione, un . 
o e voluto -

e e a questa 
discussione e alle decisioni 
che ne sono . Le -
poste di Napolitano vengono 

o a questa esigenza 
pe  il , ma e bi-

à e a più co-
o sul o dell'am-

pliamento della vita demo-
a del . come condi-

zione dello sviluppo demo-
o del paese. 

i del o nel 
. o con 

Napolitano che vi sono stati 
i di analisi sulle modi-

ficazioni sociali e . 
che il o nel -
no non si è adeguato a que-
sti mutamenti nelle e 
e nel modo di e politica. 

o sulle à 
di e dei i di-

i e di selezione del 
. Tutti i da 
e con e o 

o e con uno o e 
da e delle i 
comuniste nel .

a questo o à dif-
ficilmente o da suc-
cesso. se da un lato il o 
non à conseguente-
mente quella svolta -
nalistica a livello nazionale 
che è a dalla vicenda 
del , e se o 
non si à uno spo-
stamento dell'asse degli in-
vestimenti e della politica fi-

a del o o le 
i del -

no. Le condizioni . 
economiche in cui si o 
a e i i -
nali e siciliani sono diffici -
lissime. o , 
dequalificazione, tendenze al-
l'abbandono della milizia a 
tempo pieno. Questa situa-
zione impedisce a o 

o non solo 
nei i , ma an-
che negli i di quei 

i i e della -
zione di cui c'è tanto biso-
gno. 

 quanto a il de-
. e 

la a di o nel 
Sud e in Sicilia è quella di 

e ad un più e 
adeguamento del o alle 

à : più con 
piccole i (sull'e-

j sempio di quella di Capo 
) e con -

! zionì autonome delle i 
e , che non 

con una e pe  zo-
ne. 

ESPOSTO 
E* o e — ha 

detto Attili o Esposto — che 
con questa sessione dei CC e 
della CCC si awii la a -
zione di quella sterzata di 
cui ampiamente si è detto 
nella e . E 
qui si pone un a di 

i metodo o alle funzioni 
di a che si vogliono e 
si debbono e pe  da-
e consistenza a alle 

conclusioni cui si e 
dopo ampio dibattito politico. 
l a della a e 

del , della -
spondenza da e a 
indicazioni e , è 

e un a di -
zione politica; ed è oggi an-
co  più di i un momen-
to-chiave della fondatezza dei 

i di a che di-
ciamo i e a fon-
damento del o modo di 

e o e del o 
modo di e politica. 

 compiti della a di 
ciò che a stiamo discuten-
do e decidendo vanno posti 

a le più ampie e di 
quel balzo in avanti che 
stiamo auspicando pe  il 

o di e delle 
scelte politiche del . n 
questo senso un a 

e delicato e 
comunque di e o è 
quello dell'assolvimento dei 

i compiti da e del 

so e che, in una valutazione 
complessiva dei i del 

, si e in tutta 
la sua evidenza. 

o qui una questio-
ne che a il o 
delle e e — ciò 
che non è a e 
— ma, di più, contiene aspetti 
che si possono e alla 

a di i a cen-
o del o e -

zioni , a -
ne e a e Comitato 

: e. , 
alla a delle i 
in a del o o 
con le e e politiche e 
le e i della 
società, e i del o 
paese con gli i i o-

i e comunisti, e con -
titi , movimenti e -
zioni della a . 

a noi ci siamo i 
più di una volta a e 

e che i compiti spe-
cifici del CC non sono stati 
adempiuti, e le à 
collegiali del CC o non sono 
state e o non si sono 
potute ' e tempesti-
vamente. Sono a o che 

o gli i 
della e del 27 no-

e della e che 
o logico sviluppo del-

la a politica e e, 
insieme, nuovo dei i di 
una svolta di e e e 
dì , o 
impegno di lotta e di inizia-
tiva politica. a questo non 
vuol e che quella decisione 
doveva e a 
discussa e assunta dal Comi-
tato . 

Noi abbiamo il e nel-
la conquista di novità nell'a-
zione e nel modo di e 
del , di e una 
battaglia di o del-
?e zone opache e i 
'_el dibattito politico, specie 

a i i del , 
che sono stati e sono ele-
mento di non a o di 
faticose mediazioni che han-
no o e non poche 
volte impedito un'efficace 

e di tutte le capacità 
i della linea polì-

tica del o -
mente definita. 

i politici del e 
di quelli che a o 
hanno alcuni punti obbligati, 
e a questi occupa un posto 

o la a di un 
impegno pe  la vita del -
tito che deve e in o 
di e e e con-
sensi, e capace di 

i i e di nuove 
conquiste di unità politica, 
deve e o a svilup-

e la sua à a 
e e dedicato a ga-

e che il dibattito. -
ziativa politica, le lotte di 
massa si saldino e o 
una o a e 
anche nel funzionamento de-
gli i di e e di 
decisione dej . 

MASSIMO 
D'ALEMA 

L'obbiettivo di un
vamento del o . 
ha detto o . 
di un suo adeguamento al 
momento o che viviamo 
è un impegno di e -
tata. i questa a di -
novamento il Sud à il ve-
o banco di . Sia pe

quanto  in specifico. 
il o o ma anche 
pe  quanto , più in 

. ì i a i -
titi i e le masse, 

a i i e società. 
E*  infatti o nel -

o che si manifestano in 
modo più acuto alcune ten-
denze e pe  la vita 

. Ed è e 
nel o che agiscono 
elementi di una « à » 
che spesso a un volto 

e (pensiamo al-
l'uso delle Tv e e di 

i mass media). Si fa dun-
que. specie dopo il o 
sisma di , più evi-
dente il , anche pe  il 

o , di una e 
e a d e Sud. 

l punto essenziale è -
e : quale 

e al o 
| nel Sud pe  a 
j questi ? n , ad 

esempio, il o del o 
o si è  in due 

i momenti : 
quello delle lotte contadine e 

i e quello del dopo 
'68. Contadini, i da 
un lato e studenti e intellet-
tuali. e di 

e umanistica, dal-
. Ci sono, è , anche 
i di classe . a 

in e manca un o 
con alcuni ceti sociali nuovi, 
con quei ceti sociali più di-
namici o alle e 
assunte dallo sviluppo -
dionale. Ecco è il -
novamento non a solo 
e tanto lo «stile di » 
ma deve  la so-
stanza stessa del modo d'es-

e del o o nel 
Sud. i si o 

e più a quei
schi. o già , di 
assuefazione, . 

. 

e e lotta politi-
ca diventano cosi elementi 
inscindibili di un'azione che 
diviene e più indispen-
sabile pe  un dispiegamento 
della a del o o 
nel . o 
con o anche le novità 
con le quali si a oggi 
la questione . 

o con il compagno 
Napolitano che e un 

questo è essenziale che 11 
o possa e e va-

e i del dibattito 
politico del o . 
Ciò significa una piena valo-

e della funzione di-
e del Comitato e 

e pone anche il a che 
le stesse discussioni della -

e del o possano 
, almeno in alcuni 

momenti, conosciute e valu-
tate dal . l a 
è cioè il pieno coinvolgimen-
to dei compagni nella -
zione delle scelte e delle de-
cisioni politiche. e oc-

e continuamente -
e lo sviluppo della a 

politica con una e tensio-
ne e e ideale. Laicità 
del o non significa
duzione della politica a 

, ma sviluppo 
delia a e e indi-
viduazione di nuovi , al 
di i di ogni dogmatismo. 
in o alla a con-
cezione del socialismo e della 

e nell'occidente ca-
pitalistico. 

FERRARA 
La a discussione sul 

o cade nel momento in 
cui la questione dei . 
del o o nella società 
e in , sta diven-
tando , e non solo 
pe  l'iniziativa di Visentini. 
ma é la i del -

o à è di 
fondo, non è medicabile con 

e i ma -
ginali, come le i al 
finanziamento dei . 1' 

e , ecc. 
a e più , 

o la decadenza 
con la a delle istitu-
zioni, con una a gene-

e de! sistema politico ita-
liano cosi come si è -
so dalla fine del fascismo in 
poi. o anche non -

e di a e seconda -
pubblica; ma dobbiamo sa-

e che la i della -
blica del '46 c'è. E se vo-
gliamo che la a e-
sca dalla i con un tim-

o o e -
sista, e non e e 

, dobbiamo e 
noi i i ad e i 
nodi che abbiamo di . 
senza e l'iniziativa di 

.  quel che ci
, non ci è sufficiente il 
o o alla no-

a , né tutto è
ducibile all'attesa che il si-
stema di e de si emen-
di da solo. a -

e sul fatto che il sistema 
di e de. si è identificato. 
con o politico ita-
liano. fino a l. 1968. quando 
si è a una a 

a a paese legale e 
paese , che non si è sa-
nata e che. pe  la mancata 
capacità di a della clas-
se , pe  le -
ze e della . si è incan-

. l o impegno. 
dunque, è nel e le con-
dizioni di un nuovo equili-

o politico che passi -
o una idea di -

bilit à a da quella -
tata avanti dal  e si fon-
di sulla a di -
tiva . Sta a noi 

e e più attendi-
bile e e questa -
posta, eliminando i i 
che essa i a e una 
egemonia con , com-
battendo le e ipotesi vel-

e di « e » 
della . la quale può matu-

e il suo o i 
dal , come accade del 

o in i i e co-
muni. e la -
dibilità della a . 
bisogna e della que-
stione il , così com'è, con 
iniziative i pe  im-

o a e con noi. 
nella , di una -
nabilità che non sia avallo 
al sistema di e de. Que-
sto obiettivo è difficile, ma 
il tentativo va fatto, pe  im-

e che la a -
sta si  a una a 
di battaglia , pe

e su basi solide la que-
stione dej nuovo , 
e della a dello Stato 
e delle sue istituzioni. l -
tito deve e la sua 
fisionomia laica, non inte-

. più a che 
. sulla linea 

delle tesi del XV -
da e -
te. su tutti i , com-

o la a e la
mazione di un nuovo modo di 

e . 
Nel e la « -

 » dei i politi-
ci sulle istituzioni di -
no. dobbiamo e l'esemoio. 
dando più fiducia e autono-
mia ai i i 
che devono e in o 
di pote e le o scel-
te , anche nel cam-
po delle nomine, senza at-

e i «  » 
dalle e politiche, il 
cui compito di e po-
litica non deve  a fun-
zioni sostitutive nell'attività di 

, che deve e au-
. a di impacci 

soffocanti. 

CERVETTI 
e la questione 

dei i — ha detto Gianni 
i — è o -

e e di To-
gliatti secondo la quale « la 
tendenza a , in questa 
società, la funzione del -
tito politico e la sua -
tanza, la tendenza a denun-

e la a e -
vento continuo del o po-

quasi di , è una 
tendenza da i net-
tamente a ». E' uti-
le i se oggi -
mazione di Togliatti è a 
valida di e alla i po-
litica, all'acutizzazione -
ma della questione e e 

i della i isti-
tuzionale che hanno alla o 
base, non esclusivamente ma 
in modo consistente, l'azione 
ed i i di alcuni 

. 
La a non può che es-
e a e noi dob-

biamo e la sostan-
za di quella e di 
Togliatti o e -
giamo alle e e politi-
che. e inanzitutto alla . la 

a pe e così -
mente legato o e Stato, 

o e e pubblico, met-
tendo pe  ciò stesso in moto 

i i e pe
ave o sulla vita de-

a i i difetti e 
le e . 

Oggi dobbiamo sape distin-
e e e le à 

degli attuali attacchi i 
ai . Nel momento in 
cui. di e al i 
del fallimento dei vecchi -
pi dominanti, si pone un -
blema di  di ceti di-

, l'attacco è o al 
o di massa, non solo 

come scuola di e 
della a classe e 
o come o di -
zia, ma come mezzo di -
no dei i sociali. Questo 
attacco oggi si a -
ma di tutto su alcuni punti : 
sull'inutilità del o di 
massa, sul suo ineluttabile 

, in alcuni casi anzi 
sulla stessa dannosità della 
sua esistenza. Questo attacco 
diviene tanto più o 
in quanto i i -
scono i e una base 

e pe o massiccia-
mente. o -
ni i negli i costi-
tuzionali e nel e demo-

. 
e questo at-

tacco, pe  una no-
a a che faccia 

e alla campaena o 
il o come -
ne di massa dobbiamo pun-

. da un lato, sulla denun-
cia delle cause -
ne degli i costituziona-
li e del e o 
e. , sullo stimolo an 
che delle più tenui spinte al 

, alla a di 
un o o di una confi-

e di massa i 
in i . Ciò ovviamen-
te non basta. L'attacco, in 
fatti, si sviluppa anche nella 

a , e non da 
oggi e non solo in . Esso. 

, non può e mecca-
.nicamente o a un di-
segno . Si a 
e si basa su modificazioni 
politiche e sociali avvenute 
nella . 

à a questo o 
e una questione di 

e . l mutamen-
to della fase politica è con-
seguente anche a in 

i dell'unità stessa del mo-
vimento o e dei -
ti della classe a con 

i . E' questa una 
i che non si e solo 

nelle difficoltà dell'unità sin-
dacale ma e an-
che di i sociali ed eco-
nomici i e alla inca-
pacità di i ad essi. 
Oggi l'attacco ai i pas-
sa anche di qui, fa leva su 
queste mutate condizioni.
questo la a -
va non può i alla de-
nuncia, allo stimolo al -
vamento. agli appelli ed alle 

, ma deve -
e mutamenti i e 

i nell'insieme della vi-
ta e degli assetti L 
Gli i i coinci-
dono dunque qui con la neces-
sità dì fa e ai i 
del o e del suo sviluppo. 

 quanto ci  dob-
biamo e una nuova fa-
se di o e e 

o e sviluppo de-
o di tutta la a 

e e del o si-
stema di . Le esigen-
ze e oggi si sod-
disfano sulla base dell'inizia-
tiva e delle azioni politiche, 
sulla capacità di e il 

o di , la 
battaglia o le e 

i e le e 
intellettuali, facendo leva sul-
la collegialità di . 

a a inadeguata. La li-
nea di fondo del -
mento non è di e momen-
to e ci deve e di 

e le tendenze -
ghe. di e la -
cazione e la e dei 
compiti, a un o che si 
occupa di politica nazionale 
e una a che si occupa 
di questioni locali. -
to deve i di svilup-

e la , l'ela-
e di massa, e 

la selezione dei i in ba-
se e meno a i di 
cooptazione e e più al 

o e e 
 il e collega 

mento di massa. 

All e due i fonda-
mentali di o indicate da 
Napolitano (il o e 
i giovani) vanno accostati al-

i due punti di o 
di o senso e muovendo 
da situazioni . T -

o -
ne a e dei i 
nelle e evitando i pe 

i di e con il 
o del o e il -

mento della difficil e situazio-
ne che vivono le sezioni. l 
maggi* e difetto delle sezioni 
è la o inadeguatezza ad 

e i politici, ca-
paci dì e un dialo-
go. un colloquio, una unità 
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delle , la -
zione del o dei , 
i i con la -
ne e le Zone vanno visti in 
quest'ottica di o 

e che deve e si-
no alle sezioni. 

Siamo in . Le e 
e non hanno seguito 

lo sviluppo di imponenti -
tessi i e 
congestionata e diffusa). a 
qui nasce a delle 
zone e di nuove e di -
ganizzazioni nelle i e 

. Le Zone, da 
un lato, devono e i 
politici, , devono po-
te e un -
to anche , cioè la 
costituzione di i di la-

o pe , i quali del 
o o il o 

di competenze e capacità con-
e Si a di a 

non facile che va guidata e 
che e anche un decen-

o di , di uomini. 
 questo è anche indispen-

sabile e piani -
nali poliennali di -
zione che sappiano -
e ed e le indicazioni 

e da questo CC. 

BIANCA 
BRACCI-TORSI 
Se il compagno Napolitano 

ha potuto e come esem-
pio positivo il o -
to con il movimento delle 
donne — ha detto la com-
pagna i i — è stato 

è nei i di ag-
i nuove — che -

coglievano ceti molto i 
da quelli e 
collegati al movimento ope-

. i cui stessi modi di e 
politica ci o i — 
il o atteggiamento (dopo 

e e ) è stato 
di o o e in-

, di o 
degli stimoli e delle temati-
che nuove, mai , ma 
basato sulla a distinzio-
ne di i e sulla convinzio-
ne della a autonomia. 

Questo atteggiamento ha 
dato al o la possibilità 
e la capacità di e avan-
ti e togliattiana 
della questione femminile fi-
no alle enunciazioni del XV 

, di e un punto 
di  e di e 
pe  migliaia di donne, molte 
delle quali sono venute al 

o da e del mo-
vimento. e e a 

, ma accomunate dalla 
volontà di e e di 

, ciò che è alla e 
di una scelta, la quale — non 
dimentichiamolo — è anche 
una scelta di vita o 
pe  una donna. Una scelta 
che le ha e a e 
vecchie i e nuove 

, alleate nel e 
lontane dalla politica e dal-
l'impegno in un o come 
il . 

 motivi di questa scelta 
o , tanto è o 

che nell'80 le e al -
to sono aumentate sia in ci-

a che in . a — 
Napolitano lo a — si 
cominciano ad e dif-
ficoltà di i con un 
movimento che è o da 
quello degli anni settanta e 
non si impone più con la 

a delie manifestazioni di 
piazza, amplificate dalla 
stampa di . So-
no anche difficoltà di met-

e in a nella vita quo-
tidiana del o o le 

e di posizione che e 
sono state e dal XV 

. 
ò i che alcune di 

queste posizioni debbano es-
e oggi , ma sa-
e assai e e 

. o invece in 
molte e . 
a i livelli , vecchie e 
nuove e tendenti a -

e la questione femminile 
a le questioni « i » o 

a e oggetto di un movi-
mento che può e tutt'al 
più la benevola attenzione 
del o senza a -

e a le i questioni 
politiche, salvo in momenti 

i e sotto la spinta 
di fatti i . 

. insieme a questo, -
no atteggiamenti di sufficien-
za e di sottovalutazione nei 

i delle compagne in 
quanto i di esigenze 
e di e politiche. n tal 
modo, non solo si limita il 

o campo di impegno. 
ma diamo un segno assai pe-

o che va al di là della 
stessa questione femminile, il 
-agno cioè di una n 
/iata à del o 

, che è cosa ben -
-a a e dalla 
disponibilità a e
poste e stimoli che ci vengo 
no da una società della quale 

o e ma pe -
la. , bisogna e 
laici . non a senso u-
nico. 

C'è a un o -
lo: le donne con la o en-

a nel , non più 
come mogli e figlie di mili 
tanti, ma pe  autonoma scel-
ta. hanno o un -
vamento nelle tematiche e 
nel modo stesso di e poli-
tica. insieme a un'esigenza di 

a e di . 
Esigenze queste che sono 
comuni anclie ad i ceti E 

o dalle donne viene più 
e la a e la \o 

loiità di e quelle due 
qualità di un e co 
nviiista che Napolitano ci 

a o indispensa-
bili : o di massa e -

e . 

PAIZA 
Sono o — ha det-

to a — col metodo di 
e di questo CC 

sul o i della V 
commissione, dibattito su 

 ecc.) e sulla sua 
impostazione, cioè sul nesso 
stabilito a i i di 

o del o e 
l'attuale fase politica del 
paese, i i  fenomeni 
di caduta della e 
e di distacco dalle istituzioni 

. 
Questa impostazione può 

e al o non solo 
di e su se stesso, ma 
di e o questa 
esigenza più e di -
novamento della a 
italiana, o coscienza 
delle modifiche nella sociptà e 
negli i politici. 

 segni di i nel -
to con le istituzioni o già 

i dopo l'esito dei -
. specie quello sul fi-

nanziamento dei . Ed 
o stati i con mag-
e acutezza nella e 

a del a 
Giulia dinanzi a fenomeni 

i pe  esempio, con ca-
i a o nettamente di-

stinti, dal e del movi-
mento i e della lista pe

, fatti dai quali non ab-
biamo o fino in fondo con-
seguenze i oggi così 
attuali. 

ò è e che in 
un tale dibattito noi -
giamo sì la campagna di de-

i nei i -
ti. ma o a e 
le e e politiche e cul-

i alla a e alla -
posta. 

Questo vale in e 
pe  il mondo cattolico, dove 
c'è una a di attivismo 
giovanile che. se e una 

i di i con i , 
e o il biso-

gno di e la a -
chè la politica a i valo-
i di fondo vivi nella coscien-

za della gente e in specie a 
le nuove . 

C'è dunque un o di 
o sul quale i 

quando o le diffi -
coltà che , da un 
lato, il o con la -
zione e e ideale del 

, o il o 
con movimenti significativi 
della società. E*  un o 
che può già e lo spun-
to dalle manifestazioni pe  il 
60. del , 

Tutto ciò a allo stes-
so tempo un o del -

o a o e masse. 
La difficoltà di questo -
to è segnalata dallo stesso 

o a obiettivi i e 
capacità di e del -
tito manifestatosi dopo la -
soluzione della e del 
27 . C'è un o 
consenso alla a di una 

a , ma 
una e a di inizia-

e questo -
to è decisivo fa e 
fino in fondo la a 
nel , e a e pe-

e l'opinione dei compagni 
a tutti i livelli . C'è in -

e l'esigenza di -
e la a a nei luo-

ghi di o e nel mondo del-
la scuola, pe e qui una 
autonoma e indispensabile ini-
ziativa del . 

n questo contesto sono giu-
ste le e di

e a avanza-
te da Napolitano specie pe  le 
funzioni da , da un 
lato ai comitati i e 

o ai comitati di zona 
come e indispensabili 
pe e di lotte a 
livello e e pe  una 

e economica 
a che i o 

stesso o della . 

INGRAO 
o con la necessità 

— ha detto o o — 
di e l'esame dello 
stato del o e delle sue 

e ai compiti i e 
alla svolta politica che ab-
biamo o con la -
soluzione del 27 . 
Anzi,  che i i 
e le esigenze che ci si pon-
gono oggi possono i 
più i se o dalle 
questioni e pe  ciò che 

a la a a 
di avanzata al socialismo. l 
« o nuovo » togiiattianc 
fu una novità e 
connessa all'idea di una -

e socialista -
ciata allo sviluppo di un -
gime . l o 
è o cosi ad e il 
polo e il e di un' 
espansione mai vista nel no 

o paese della a 
a a ad 

! una lotta a nei luoghi 
i di , a bat aglie di de 
j e " dell'ammini 

e statale e degli ap 
i pubblici. Questo o 

o si è o -
tutto dopo le innovazioni de) 
'56 e , ed 
ha o i suoi i più 

i dopo il '68 quando. 
o quei momenti e 
i di a che 
, hanno fatto imi 

zione e hanno conquistato pò 
sizioni nelle , nello 
Stato e nei i i 
sociali masse , gio 
vani, mondo femminile-.e an 
che ceti i che si mo 

o « si laicizza 
vano. 

i domando se non abbia 
mo toccato o non stiamo toc 
cando una soglia in questo 
cammino: e ciò pe  due mo 
t'ivi: i| i dei i 
di o sociale « di 

e se si a 
o del tipo di svilup-

po attuale; e il i di 
una e di i 

e e di nuovi equili-
i nella divisione -

nale del o su scala mon-
diale. La i dei i che 
usiamo e « Stato so-
ciale » o « Stato assistenzia-
le» pone con a il te-
ma di un o sulle 
fonti e sui fini dell'accumu-
lazione. La questione di un 

e a e o 
che agisca in modo, e 
e in condizioni di o 
sostale e poetico, ma che 
sia capace di e incisivi-
tà, diventa essenziale anche 
pe e sia a bisogni 

i e sia alle nuove 
questioni di qualità del la-

o e della vita. Se questo 
è il compito su cui si -
fica oggi anche il o -
lo nazionale e il o -

o , a 
si o esigenze di colle-
gamenti assai più i e 

i con il mondo del-
la , con i i 
sistemi di e e di 
comunicazione, anche a li -
vello o e -
nale, collegamenti che -
dono modificazioni i 
nelle e , nei 
contenuti e e del o 

, nei i metodi di 
discussione e decisione. 

o e a 
ad una esigenza di sintesi che 
il o politico o non 
può più e lui da solo 
e tutta o di sé, e che 
deve e sviluppata e -
ticolata i in una -
lit à di soggetti politici se 
vogliamo e il o 
di i . 

Conta ò molto il mo-
do con cui tutta la a 

, a e 
dalla sua base — la sezione 
— si fa a di que-
sta nuova tappa della -
ta , nel mondo 

o e nelle istituzioni. 
Conta a il tessuto cultu-

e e sociale che essa ten-
de a , , 
mancando questo tessuto e 
questo collegamento con es-
so, il suo , la sua di-
scussione o neces-

e , inadegua-
te ai compiti; e quindi oscil-

o a un dibattito ge-
o sulla « linea » del -

tito e lotte , setto-
. l o e che 

essa seleziona a di -
e a mezzo a un o 

sindacale che e - più 
a l'autonomia come se-

, e un o di 
e chiuso in una 

sua specifica a e « com-
petenza » istituzionale: che 
non e a . a 
qui un o , che bi-
sogna e in faccia: che 
il o o e di-
venti anch'esso un tipo di 

o « e > politi-
co. soffocato da questo com-
pito, o -
te, o dai luoghi dove 
si compiono le e -
li di e e decisio-
ne. E questo o nel mo-
mento in cui tutta la à 
ha bisogno a e 
di e una comunica-
zione con il mondo della -
duzione. della , della 

, e le sedi i di 
a e di decisione 

pubblica. 
Se queste esigenze sono ve-
, a ci sono già dei 

i pe . é 
a e a mantene-

, come a fondamen-
tale, la e -
ciale che non e né 
a modi e della società 

a e della sua . 
né a dimensioni statali mo-

? Come e mi sem-
a che i come i 

« i » di a econo-
mica. politica e sociale — 

a cui i i — vadano 
i e i pe

e e nuove, mo-
menti di collegamento a -

a a e analitica e 
a politica, luoghi di -

mazione di i e di espe-
. i da e 

nel o . 
a questione: come le 

i del o di-
scutono e decidono. i -

ò anch'io a 
del Comitato . Con 
divido alcune e che 
Napolitano ha fatto a il 
modo di discussione- a es 
se mi o a ina-
deguate. C'è il a che 
Napolitano ha posto giusta-
mente. della a della 
vita . a io -

, in o collegamento 
con tale , la que-
stione della « à » 
delle e i che è 
poi sostanzialmente la que-
stione dell'efficacia e della 
effettività delle e
nioni e decisioni. o il ti-

e che e i no-
e (e non solo quelle del 

CC) siano poco e non 
solo é non ben -

e ma anche é non 
i sono i i e i 

contenuti delle questioni su 
cui . E' , abbia-
mo o i metodi del 
passato, e la discussione è 

a di opinioni, di -
buti. anche di i po-
litici . a spesso non c'è un 

o effettivo del-
ie scelte da , delle 

e possibili, dei prò 
e dei contro, dei dati che 

o pe  l'ima o pe  1* 
a soluzione. n questo sen 

so. spesso nelle e u 
nioni si a poco, e si 
decide poco, o poco -
mente. con il o che poi 
la discussione effettiva ven-
ga . 

o a e qualche 

. S o ave-
e al CC i e 

su alcune scelte motivate, 
su cui si chiede esplicita-
mente di e un sì o un no. 
Le i o es-

e accompagnate da mate-
i di documentazione -

niti , o pubblicati in 
anticipo sulla a stampa, 
possibilmente con i 
ed i di dati, espe-

, . Si -
be e in i casi il 
metodo seguito pe  questo 
CC. cioè di e e 
la discussione da dibattiti 
sulla a stampa. . 
in i casi si può e 
la a di Napolitano di 

e consultazioni i 
delle i di base. 
 Voglio insomma sottolinea-
e due bisogni: bisogno di 

una e diffusa e 
a di ciò che ai 

discute; bisogno di scelte che 
siano e individuate 
e cioè defiline aucìte -
to ad altre ipotesi. i sba-

, ma o che qui ci 
sono non solo i , 
ma e . Ab-
biamo o . e del 

o o -
zione che discute -
te; o oggi di «più 

» anzi di i si-
stemi di o che pos-
sono i nel o 

o ai fini di un -
ma: abbiamo educato il no-

o militante a e ogni 
o con gli , convinti 

che oggi non ci può e 
una « a a » sepa-

. Constatiamo ogni -
no o delle , 
anzi la stessa -

, a volte, dei bisogni che 
si o nel singolo la-

. 
a a ci o molto 

di più un Comitato , 
o un Comitato e o un 

o che discutono -
tamente anche di e al-

: o di più, se-
condo me. a , a -

. a e . 
o ben , , il biso-

gno di unità, di disciplina, 
di compattezza in una lotta 
di classe che è molto . 
Capisco e di e 
al o delle i che 
spaccano il o e -
tutto possono e i 

i di , o lo 
stesso . E vediamo le 

i che ne vengo-
no anche pe  la vita dello 
Stato. 

o ò che nell'abitu-
dine all'unanimismo nelle vo-
tazioni. e anche nel « con-
tinuismo » che ci fa e 
in i casi a e di 
svolte, a anche una con-
cezione del dissenso che non 
mi convince e che mi e 

a dalla a espe-
. Alludo ad una conce-

zione in cui il dissenso ap-
e e come negativi-

tà, che può insomma esse
sì accettata ma che a 

e un danno. e a 
me a che una a 
e una a della -
mazione socialista, fondata su 
un blocco o di e poli-
tiche e sociali, su una socia-
lizzazione di massa della po-
litica. sulla e sin 
da a di « elementi di so-
cialismo », deve e 
la " fecondità di un dissenso 
che si , l'utilit à di 
momenti , il -
de e di scelte e deci-
sioni fondate su un o 

a . o che 
questo sia un punto non se-

o pe e con 
un mondo giovanile che do-
manda una evidenza di op-
zioni e di motivazioni. 

i insomma sottolinea-
e qualcosa di più del o 

o di ciascuno di 
noi di . Se è o 
che pe  la a di -

e socialista che ci 
siamo dati contano il colle-
gamento con tutta la
za e la à dei mo-

i specialismi. e insieme 
una capacità di sintesi, di 

e che faccia i 
conti con queste , sco-

e i e spesso con-
. a mi sem-

a che dobbiamo e 
meglio — in modo più espli-
cito. più o nella 
vita del o , anche 
nei massimi i -
genti — il momento del con- i 

. dell'eventuale dissen- ! 
so. anche nel voto: pe  di-

e e e meglio, pe
e il o alla nuo-

va fase. 
Napolitano nella sua -

zione ha o di -
, nel , i canali della 

volontà che salgono dal basso 
o l'alto. Ciò ò è le-

gato alla possibilità di cono-
scenza effettiva e tempesti-
va dei , delle - o 

, delle conseguen-
ze: tanto più in un o 
come il o in cui il mo-
mento di e e 
è. pe e antica, così 

. o anch'io che le 
i di base devono 

f̂ a e di più nei i 
che sono o , la o 
volontà. a esse o 
e o quanto più noi 

i le o in con-
dizione, le o a -

e e a . 

che ha o più danni. 
 questo diventa indispen-

sabile una e azione 
pe e la . 

a e sulla a 
e sugli scopi del o 
dobbiamo e , più 
a fondo, la convinzione, che 
già fa e del o pa-

, che e que-
sta a significa

e nel . 
Questa esigenza si è dimo-

a valida anche alla luce 
di quel e moto di soli-

à che ha coinvolto mi-
gliaia e migliaia di giovani 

a di o delle 
popolazioni . Non 
è stato o e semplice soli-

. E' stata invece la 
a di un modo con-

o di e politica, di co-
. l modo più semplice 

pe e come vive tan-
ta e , pe e 
in contatto con il -
no più , con il peg-
gio o del sistema di po-

e della . 
Ed è questo fenomeno del-

la a di migliaia di 
giovani nel Sud un segnale 
di quali sono i modi e le 

e nei quali si esplica 
la a sociale e politica 
dei giovani. Ci sono i 
di giovani che hanno -

o e il o impe-
gno civile o la lo-
o attività su singole questio-

ni, su temi specifici. E' un 
o del tutto e 

con la politica. 
 questo è e co-

, , e 
questi fenomeni ed è neces-

o e le e -
ze pe e un tessuto 

o e di massa dell'as-
sociazionismo giovanile, in 
tutti i campi. a è o an-
che. come ha detto il compa-
gno Napolitano, che - esiste 
uno o e a queste 

e positive e di mas-
sa e la a a del-
la . Ci sono, anche a 
questo e , -
se . o biso-
gna e consapevolezza del-
la à a del-
la FGC che non le consente 
da sola di e e di -

e questo . C'è 
bisogno di un appoggiò pieno. 
e a non c'è , 
del . a c'è anche u-
na a più di fondo che 

a il  la identità, 
le funzioni, di una -
zione dei giovani che noi vo-
gliamo  politica. 

Si a in questo caso di 
e una e im-
e nel o modo di 

: il fine ultimo di 
tutti i i i non può 

e semplicemente il -
o o del-

la . l o compito 
deve e quello di schie-

e in a le nuove 
i o lo o 

politico, o della bat-
taglia sociale e politica che 
si sviluppa nel o paese. 
La FGC può e lo -
mento adeguato a questo 
compito. Essa è già. ma de-
ve e . 

e di quella -
te di giovani più avanzata. 

a e di . 

FERRI 

NAPOLI 
i e alla bestiale e 

calcolata offensiva del -
. ha detto Antonio Napo-

li . e una immediata i 
sposta di massa o 
atteggiamenti di attesismo 
che e sono . l 

o è stato in questi 
anni il o nemico -
pale, il più insidioso, quello 

o — ha detto il com-
pagno o i — col 

e accento posto da Napo-
litano sullo o che si -
chiede al o pe e 
le capacità di . 
di , di . - di 

o con i , con 
tutti i movimenti e le -
nizzazioni e con i .am-
bienti sociali e . Al 

o si pone un'esigenza 
di e adeguamento al 

e momento -
co in cui siamo chiamati ad 

. Viviamo, infatti, dif-
ficoltà di e del 
linguaggio e dei meccanismi 
della politica, difetti di chia-

a e di a del-
l'attività di o e del 
dibattito politico, a pos-
sibilità di e nel -
so di e delle deci-
sioni. 

Abbiamo di , dunque, 
un a di a 
che va al di là della a 
al , al
smo, alla schematicità e -
petitività degli i e 
delle . l fondamen-
to della a nel no-

o o è la -
ne quotidiana, il consenso at-
tivo alle scelte politiche, la 

e e la capacità 
di scelta a i temi di dibat-
tito politico. Ebbene, pe  que-
sto elemento essenziale, se 
è giusto e a nuove -
me di comunicazione, è in-
dispensabile anche una valu-
tazione attenta del o 

e e del o di adegua-
tezza degli i esisten-
ti (Unità e a -
tutto) come i di 

, di -
ne. di mobilitazione, di chia-

o o in ogni 
momento della a vita po-
lìtica. o una questione 
di livelli , di , 
di completa . l 
fatto che o spesso anche 
nelle sezioni si discutono non 
le posizioni del o ma 
quelle, e più 
piane ma in à -
te. e dagli i i 
di e deve i 
a e i motivi che con-
sentono questa udienza, le 
difficoltà che i i compa-
gni o nella a 
della a stampa. -
mo dunque meglio e 
a chi è , a qual« 

pubblico e con quali livelli 
i medi, pe  quale 

o politico, la no-
a stampa. Senza e 

i di , di evi-
denza, di i , t 
anche o di -
lonne fisse, di o 
immediato, o posi-
tivamente alla , che 

e diffusa, di , di 
e ad e i di 

fondo i e . 
Un secondo , col-

legato al , è il -
to con il o -

, inteso, come va inteso, 
come momento di lotta poli-
tica avvicinata- e insieme 
sbocco di , impe-
gno di capacità tecniche del 
complesso del . Una 
costante e di que-
sto e e e 
un o non seconda-

o alla e di un 
o di massa che, pe  esse-

e e tale, deve sa-
pe e o e de-
ve i e a i 
sociali . l a 
non è quello della pubblica-
zione della notizia isolata, ma 
di un modo di e l'in-
sieme del o -
e con soluzioni da e 

in modo da e un inutile 
appesantimento del . 

i ai temi del la-
o di massa, bisogna sot-

e il fatto che è venu-
ta i nell'attenzione 
della stampa, ma anco più 
nell'attività del , l'at-
tenzione a un a fon-
damentale quale è quello del-
la scuola, che a -
di masse studentesche, inve-
ste tutto l'associazionismo 
dei docenti, dei i e 
che è decisivo e di -
mazione della coscienza de-

a dei giovani e del 
cittadino. Non è questione di 
esistenza o meno di «com-
missioni . scuola » nelle -
nizzazioni e (anche 
di queste, là dove non esisto-
no) ma di attenzione e 
da e dei i politici 
a lutti i livelli . 

NAPOLEONE 
COLAJANNI 

E' legittimo i — ha 
detto Napoleone Colajanni — 
se dinanzi ai i muta-
menti i nella socie-
tà italiana negli anni '70 il 

o o abbia -
zato o indebolito la a 
capacità di collegamento con 
le masse e la capacità di mo-

. o che indeboli-
mento ci sia stato o 

e l'influenza e 
si . E qui c'è un 

o assai . 
C'è intanto il a del-

la selezione dei : una 
cosa è la selezione nel vivo 
della lotta, a la sele-
zione nel dibattito politico-
ideologico. Colpisce come po-
chi dei nuovi i sappiano 
come si fa ad e uno 

o o una manifestazione 
di massa. Questa debolezza si 
è a in modo negativo 
nella politica di unità delle 

i masse, essenziale pe
una linea di cambiamento. Si 
è a in e nel 

o della à na-
zionale, con la insufficienza 
nel sostegno delle e -
poste e nella a agli at-
tacchi . 

Ci sono o state le diffi -
coltà oggettive segnalate da 
Napolitano. o influito i 
mutamenti nel , il 
fatto che nelle i 

i del o vi sia-
no oggi poclii i i 
e nessun contadino e molti di 

e intellettuale non legati 
alla . a esistono 
anche e . 

e è o un atteggia-
mento o o e 
spontaneistiche che alla -
gua dei fatti hanno o 
la a inconsistenza. 

Nel o con le lotte dei 
i si a o di 

e dall'autonomia dei sin-
dacati e delle e -
zioni di massa, ma non ci si 
può e a questo. Se la 
delega è stata un fatto, oggi 
ne vediamo gli aspetti negati-
vi anche pe  il sindacato: in-
fatti alla i e del si-
stema econòmico e sociale, al 

o pe  l'occupazione non 
si può e senza un impe-
gno politico della classe ope-

. E vanno sottolineati la 
à e il significato di fat-

ti come la i della Fiat. 
a questo Comitato -

le, e al dibattito, devono 
e ò delle indicazioni. 

Nel o dell'autonomia 
delle i di massa 

e che vi sia ancht l'ini-
ziativa del , non solo 
sulle e di politica eco-
nomica. ma anche o 
valutazioni sulle e di lot-
ta, sulle , sul mo-
do di e dei sindaca-
ti . non pe e ma pe

e alle decisioni delle 
i sindacali, -

chè i sindacati non vivono in 
un mondo che è solo o ed 
è e la a di 
Camiti che il  non debba 

e nulla da . E' un di-
o questo che deve e 
o nelle . 
, se vogliamo e -

so una a delle iniziati 
ve di massa, o in quel 
complesso o di -
ti di cui ha o . 

e un e impulso del 
o del . Non si su-
o i limiti e i difetti in-

dicati da Napolitano se non 
c'è una a e poli-
tica, ciò che non a af-

fatto con l'esigenza di un di-
battito più . 
, o più o non si-
gnifica e le posizioni, 
significa e anche una lotta 
politica più a pe  pote

e alla mediazione, che 
oggi è di moda , ma 
che è invece l'unico modo pe
fa  sì che il dissenso non an-
nulli l'unità d'azione, né -
manga semplice testimonian-
za. , che è o 
cosa a dalla a 
sulle e o dal montaggio 
in un documento di tanti pez-
zetti di o di -
gine . 

n questo senso qualcosa de-
ve e nel modo di la-

e anche del o del 
. 

Napolitano ha o di -
petitività delle . Ag-

i l'inutilit à di discus-
sioni su questioni del tutto se-

, in cui tante volte la 
posta in gioco è à di 
questa o quella sezione di la 

, di questo o quel o 
, di questo o 

quel o di studi, ciò che 
a il « o a mi-
i » in cui il mancato con-

senso di una delle i in 
causa basta a e la de-
cisione. 

a mia a — lo 
dico e — nel-
l'azione e si 
stenta a e la a 
politica economica nell'attivi-
tà a — emendamenti. 

e di legge, -
zioni — che e volte si -
solve nel o e nel-
l'assistenzialismo che e 
non cessiamo di . 

, pe e quel-
la e e di 
cui discutiamo è o 
un e momento di -
ne. una e che tenda 
all'unità politica o 
un dibattito a più . 

i e 
la e a affidata, ad 

i che appaiono isola-
ti a di , accentuando 1' 

e di svolte e oscil-
lazioni continue. 

LUPORINI 
E' una a tesi classica 

— ha detto e i — 
che i i i 
non sono i dai -
blemi politici come e 

a la stessa e di 
Napolitano. l limite è quello, 
a mio , della a ana-
lisi di fondo della situazione 
della quale segnaliamo -
ma . Qui si o 

a oscillazioni e -
ze e che non 
giungono a i -
mente. i della i ge-

e del mondo sulla pecu-
à della situazione italia-

no non spingono o una 
, diffusione dei i 

nella società come alcuni com-
pagni o e ma, 

, o un massimo di 
e dei i e 

quindi a e bisogni 
opposti di tanta e della 
società che i meccanismi del 
sistema non sono più in -
do di . La i 

a dello Stato in -
li a e ciò, é favo-

e anche il o e 
del bisogno di e ad ogni 
costo in i di opinione pub-
blica.  la gente comune lo 
Stato è lo Stato o e 
lo Stato . La i di 
esso è a oggettivamen-
te al punto limite pe  cui può 

e che il comandante 
dei i a ammo-
nimenti al capo del . 

l o pieni di saggezza. 
e non dominata, ca-

tena di aumenti i che 
l'alimentano, e fiscale 
di fatto e sul o 
dipendente, indebolimento del 
sindacato, e -

. scandali, o -
i della e a -

mi accumulazioni di
(quindi di e ) e -

e i di i 
i sociali, e non solo il 

o ma le collusioni -
mai evidenti e i con 
esso, questione giovanile di cui 
non si vede lo sbocco, comple-
tano il . La casa è co-
minciata a . Se di-
ciamo che si deve e 
questo Stato sia e pe  poi 

o la gente non può 
. E' la a e la 

a che dobbiamo di-
, non questo Stato. La 

a a non 
basta se non è a di 
contenuti i e mo-
bilitanti in cui le masse, i la-

, i giovani possano -
. Anche pe  questo 

oggi non è più possibile una 
linea politica che cada sempli-
cemente dall'alto. 

é il o possa iden-
i in essa, e in essa -

e le motivazioni pe . 
Lo esige la e ge-

e avvenuta ma anche il 
«male , la a 

i nel o e 
il o a del 

o di unità nazionale che 
e lo stesso senso della 

a identità nel . 
o dipende dal o 

con il o , pun-
to essenziale su cui Napolita-
no si è o o poco. 

a e da una a 
, dal fatto che la 

discussione e il o
mangono o spesso chiusi 
in esso, e i al 
Comitato . e 

e la discussione, fa-
e in tutti i modi la o 

lazione delle idee, o pe
e fini . 

. o  ad ave-
e una linea politica -

te socializzabile in senso -
pulsivo pe e la com-
plessità dello o di clas-

se. Stiamo attenti all'uso di 
e . E' o che 

la società oggi è -
te , una costella-
zione piuttosto che un sistema 

. a noi ci siamo den-
: dove ci collochiamo? Chi 

vuol e la società, 
e la , -

e lo Stato, e tut-
te le e potenziali e dispo-
nibili , e i -
mi pe  questo, non può non 

i . l che non 
significa e totalizzanti, 
non confondiamo le due cose. 
Non è un caso che oggi si -

i tanto a noi del « -
tito nuovo» é è l'idea 
stessa della comunità naziona-
le a che si e qua-
le tema di fondo (pensiamo 
alla questione del -
no), ma ai nuovi livell i dei 

i attuali del mondo, 
che non sono più i di 

a come , che non 
è o dove ci . i 
qui il o i 
fatalistico, dell'apatia politica. 
Non si vincono con le -
zioni alla lotta, ma con le lot-
te , , -
late, , in cui le mas-
se. il popolo sentano che pos-
sono a . 

D'ONCHIA 
Le e contenute nella 

e del compagno Na-
politano. l'analisi che le so-
stiene, le condivido, ha detto 

o . si -
à a di e la o 

puntuale . -
sando di e in que-
sto Comitato , ho -
letto la e del com-
pagno i in un Comita-
to e , del 1976. Sono 

o o dalla 
« attualità » di quella -
ne, in e sulle que-
stioni delle e di -
to e del . Si 

o a le temati-
che del o e della funzio-
ne dei Comitati , dei 

i di o su temi -
. della e 

delle Commissioni di , 
della  delle stes-
se i e dei i 
con le zone.  molti aspet-
ti , nonostante nel o 

jsi sia tenuto un o 
del , . e nonostante 
quello che di o è 
avvenuto nel paese, siamo, 
pe  quanto a questi 

, allo stesso punto 
del '76. o che questo sia 
un elemento sufficiente a 

i e o dei 
dubbi sulla « à » di 
un o modo di e le 
questioni del , -
tamente collegate alle que-
stioni politiche contingenti e 
agli ideali sui quali è stato 

o il . l o i 
i ottenuti in questi 

anni o  chia-
, al di là di complicati -

gionamenti. o 
l'andamento negativo del tes-

. E poi i i 
venuti avanti dai quali
ta, anche in base ai dati 
che ci ha o la Commis-
sione , la 

e a le e ca-
e di , con 

un danno in e alla 
a . E infine i 
i , in -

e nel o con le 
sole note positive di Napoli e 

. o , vi-
sto come sono andate le co-
se, che ci sia qualcosa da 

e non tanto nelle 
e e quanto nel 
o modo di . Si 
a cioè oggi di e e-

ventuali i commessi nel-
la conduzione quotidiana del 

o e di e il modo 
pe  non e in quegli 

. e è . 
pe  esempio, , 
una e mobilità dei 

i che investa anche al-
cuni di quelli che. di e 
ai i ottenuti. 

e stato sbagliato 
e come e punto di
o ». - , 

a oggi , una fase 
in cui un o e 
viene valutato sulla base dei 
collegamenti che  a 

. E dicendo questo 
non mi o ovviamente 
ai collegamenti di massa, alla 
capacità di e movi-
menti che o invece 

e le e e pe
e i i 

omogenei. Tutto ciò non è 
cosa da poco è nei fatti 
questo metodo finisce pe

e una effettiva -
a a non soltanto 

nelle scelte dei i e -
ché a anche i i 
pe  un indebolimento della 
linea e del . 

NATTA 
i a e — ha 

detto o Natta — che 
il dibattito in questo Comita-
to e abbia o e 
sottolineato il significato e la 

a della  sul 
, delle indicazioni sul-

le esigenze e le linee di svi-
luppo della concezione, -
nizzazione e metodi di o 
e di lotta e nella -
lazione di Napolitano. 

Sono o anch'io che 
non si a e non si -
ta di adeguamenti o -
che da tempi i o sol-
tanto dell'esigenza di misu-

e la e degli 
i e decisioni del 

. E' invece una esi-
genza e sollecitata 
dalla consapevolezza della 

e e 
à della situazione del 

o e  della situazio-

ne e che . 
mavano anche o e Lupo-

. a ave coscienza 
di una i che investe e 
mette in e elementi -
tanti della a e del-
la , la possibilità 
stessa dello sviluppo -
tico e che a i 
di e della situazio-
ne o di .sbocchi i 
o . Una i che 
investe il sistema politico e 
la funzione dei i così 
come si è a anche 
secondo una concezione che 
è stata a e che abbiamo 

o ad e nel 
e e che è sancita nella 

Costituzione. 
E" evidente a tutti noi. che 

si e in i acuti, il 
a del o di coe-

a a politica e -
zazione. E' evidente che biso-
gna e la -
za del o alla linea poli-
tica p allo sviluppo e all'inno-
vazione che ad essa abbiamo 
dato con la e della 

e di . E*  da 
quell'analisi della situazione, 
dalla spinta dei fatti, dai bi-
sogni i e vivi di -
lizzazione, , , 
efficienza che è del o sca-

a quella iniziativa.  com-
pagni non hanno sollevato
lievi sull'esigenza, -
tunità, sulla necessità dell'at-
to che abbiamo compiuto. Sa-

e stato ben e se il 
o e del o 

avesse in quel momento man-
cato ad un e e ad una 

à come a di-
e nazionale. 

Non o che fosse possi-
bile e e
quell'iniziativa ad una a 
mossa tattica o ad un sempli-
ce atto di denuncia (fatti que-
sti che comunque non vanno 
sottovalutati). L'essenziale di 
quella iniziativa a il suo ca-

e di appello al e e 
alle e più sane, ma so-

o il fatto che a una 
a di , di cam-

biamento nella e poli-
tica del paese, a a con-
tenuti e obiettivi essenziali di 

o deiia vita pubbli-
ca, di e istituzionaU, di 

e dello Stato. 
Gli elementi i 

di quell'iniziativa : 1) 
la contestazione netta della 

e politica della , 
della sua concezione, o -
tica del , della sua ca-
pacità di e a di 

. Anche se non 
abbiamo o un giudizio 
sull'impossibilità della C a 

, o abbiamo 
detto che con essa non è pos-
sibile , anzi ci sia-
mo i come -
va; 2) la  espli-
cita della funzione e 
del o , avendo es-
so i titoli e la volontà pe

e punto di -
to di un nuovo o 
e di una nuova politica. 

E' innegabile la a di 
questa «svolta». o -
suaso sono invece della -
sunta à di quell'ini-
ziativa. La e della 

e è stato lo sbocco 
di un o che possiamo 
fa e e del 
'78, poi la a del gennaio 
'79, la battaglia o il go-

o Cossiga. o -
i tutti pe e 

la logica di fondo dei -
cessi politici, al di là della 

a delle . Quella 
e così non è stata 

il o soltanto di una solle-
citazione dei fatti, ma anche 
del dibattito nel o -
gente e più in e nel 

o avviatosi dopo il Co-
mitato e di . 

o l'esigenza di 
maggio a e -

a dei i di un di-
battito, condivido anche l'esi-
genza a e alcune de-

i (ma la continuità 
è un e é ci dà la 

a che non -
siamo; o è una 

a da cui , ma 
la o unita-

o è un fatto essenziale), ma 
l'esigenza più e è 

a al o con la 
à complessiva di tutto il 
o e la necessità di un 

o e o più -
to delle posizioni e delle idee, 
che tutti dobbiamo -
e in una condizione di egua-
glianza ed o tutti 
il e della . 

, comunque, ave
e ì i tempi che 

viviamo e gli obiettivi degli 
i che abbiamo di 

. o o sono 
del  di i  di 

i compagni secondo cui 
la e della -
zione andava  alme-
no al Comitato e e che 
non c'è stato il o delle 

e della e colle-
giale. o e 
un o o e Q via 
ad una consultazione del tipo 
di quelle e da Napo-
litano? a questo è in con-

e con a del-
la situazione. 

Non sono convinto di que-
ste obiezioni é ci sono 
momenti in cui la e 
del  deve e la -
sabilità e il o di -

e posizioni anche della 
a di quelle , n 

Comitato e ha il -
e della , della 

, insomma di chie-
e conto o della 

. 

 comizi del PC
OGGI — Barca (Carrara) ; Tri -

va (Milano) . 
DOMANI — Barca (Reni o I -

milia) ; Battolin o (Bologna ) i Chia-
romonl a (Portomargher a - VE) j 
Comm a (Palermo) ; Minut ò ( « . 
aiolà)  j Zanihar i (Salerno ) i Oliv a 
(Biella ) ; Vellan l (Vare««)| Triv i 
(Pavia) . 


	p.1
	p.7
	p.8
	p.9



